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$1arte Hj¶ciale
LEGGI E DECILETI

Ilnumero 0000XXXH (parte supplementare) della raccolta
afßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 dolla loggo 0 luglio 1862, n. 080 ;
Visto il R. decreto 31 maggio 1800, n. 224 ;

Vista -la legge 29 giugno 1005, n. 353;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Lucca in data 18 ottobre 1906 ;

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria o il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo sezioni elettof-ali della Camera di commercio od
arti di Lucca sono stabilito secondo l'unita tabella vista,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.
Il R. decreto 31 maggio 1896, n. 224, ð abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo

dello Stato, sia mserto nella raccolta ufliciale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Oaxa.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio
ed arti di .Lucca.

SEDE COMUNI
dello sezioni
elettorali componenti ciascuna sozione

l Borgo a Bug- Buggiano - Massa o Cozzile - Ponto Buggia-
giano nese.

2 Borgo a Moz- Bagni di Lucca - Barga - Borgo a Mozzano
zano - Coreglia Antelminelli - Peseaglia

3 Camajore Camajore.
4 Lucca Capannori - Lucca.
5 Afonsumma- Monsummano - Montecatini di Val di Nievolo

no - Pievo a Niovole - Bagni di Montecatini.
G Pescia Altopascio - Montecarlo - Poscia - Uzzano

- Vellano - Villa Basilica.
7 Pietrasanta Piotrasanta - Seravozza - Stazzema.
8 Viareggio Massarosa - Viareggio.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
15 menistro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.
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La raccolta teßiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercto ;

N. CCCCXXIX (Dato a San Rossore, il 30 ottobre 1906),
col quale si approva il nuovo statuto del Monto di

pietà di Oderzo.
N. CCCCXXX (Dato a San Rossore, il :10 ottobre 1906),

col quale si modifica lo statuto organico della

Cassa di risparuiio di Piacenza.

N. CCCCXXXI (Dato a San Rossore, il 30 ottobro 1900),
col qualo si approva il nuovo statuto del Monto di

pioth di Racalmuto.
N. CCCCXXXV (Dato a San Rossore, il 15 novembre

1906), col quale si autorizza « La Mutua Sicurtà »,
Società di soccorso in caso di morte, con sede in

Bologna, ad operare in base alla legge 28 gennaio
1902, n. 9 of al relativo regolamento, e sonoap-
prova lo statuto.

Relazione di S. E, il ministro segretario di Stato

per gli d/Tari d.ell'interno, presigeng del Con-

siglio dei ministri, a S. 4. g Ro, in udienza

del 2.9 novembre $9,0,6, sul gecreto che scioglie il
Öonsidlio comuna/e di Quadre//c (Acellino).

Sixx !

Il Consiglio coruunale di Quadrello, dopoché il sindaco, permu-
tato circostanze, La perhito Ì°appoggio della maggioranza, non è

più in gradó di funzionaco.
Pocho seduto, tonutosi noi mesi di settomLto cd. ottobre del cor-

rento anno, si esaurirono senža cho siasi presa alcuna delibora-

ziono nò sullo matorio obbligatorio nò por altri imnortanti affari
che IntÑreÃÅbo'lA pubblica ËžÍohda.
Le lotte fra i partiti, di carattere personale, danno luogo a di-

senssioni vivaat ; numerosi giudizi s'intentano dall'una parte e

dilliltra; e intanto l'Amministrazione rimane sospesa, la popola-
zionA hu ormai perduto ogni illueia nolla propria rappresentanza,
e la tensione degli animi ò tale da mettere in serio pericolo l'or-
dine pubblico.
Per rimuovere siliatto anormalo stato di cose s'impono quindi

la necessità di sciogliere quel Consiglio comunale, come ha rit>

nato il Còrisiglio di Stato con sua parere del 24 corrente, ed a

ciò provvedo lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proyiosta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli aSari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del tosto unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Quadrelle, in provincia di

Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Enrico Ferrannini ð nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 novembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
ÜIOþITTI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del profetto della provincia di

Novara, col quale si propone 10 scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Intra;
Voduti gli atti ed il voto della Commissiono provin-

ciale di benoficenza di Novara;
Vedute le leggi 17 luglio 1800, n. 6972, 18 luglio

1904, n. 300, ed i rogolamenti per la loro esecuzione;

Udito il parero del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integraltaente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

L'amministrazione della Congregazione di carità di

Intra ð sciolta o la tomporanea gestiono ò affidata ad

un 11. commissario da nominarsi dal prefetto di Novara.
Il' Nostro ministro proponoiilo è incaricato dell'esecu-

ziono defprosento decroto.
Dato a Roma, alldi G clicembre 10001.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

UlNISTERO DELLA GUERRE

Digocizioni [alte nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEItMAIGNTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 3 novembre 1900:

Gobbo cav. Gaetano, tonente generalo comandanto V corpo d ar-

mata, concessagli la me laglia mauriziana pel mcrito militare

di dieci lustri.
Arma dei caraltinieri reali.

Con R. decreto del 23 novembre 1900:

Zanchin Emilio Giovanni, maresciallo d'alloggio, nominato sotto-
tonento.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 30 ottobro 1906:

1611ppini cav. Luigi, colonnello comandante 19 fanteria, collocato

in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 novem-

bre 1908.
Giardina cav. Antonino, id. id. 7 id., esonerato dal comando an-

zidetto e nominato comandante 8 borsaglieri.
Delfino cav. Nicola, tenento colonnello 31 id., promosso colonnello

e nominato comandante 7 fanteria.

Marghiori cay. Guglielmo, id.'90 id., id. id. id. 19 id.
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Ricca Guglielmo, tenento in aspettativa, por informita, a Spara-
nise (Caserta), collocato in riforma, dal 3 agosto 1906.

Con R. decreto del 15 novembre 1906:

Coco cav. Franceseo, tenente colonnello di stato maggiore, trasfo-
rito nell'arma di fanteria.

Con R. decreto del 23 novembra 1906:

Pampana Eigardo, capitano in aspettativa specialo,-richiamato in
servizio dal 16 novembre 1903.

Stegagnini Luigi, id. id. a Piaconza, id. id. id. dal 1° dicem-
bre 1906.

Ramello Luigi, id. 77 fanteria, collocato in aspettativa por infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio.

Savoia Giovanni, id. 39 id. - Mareneo Giovanni, id. 7 id. -
Giove Giacomo, id. 4 bersaglieri, collocati in aspettativa spe-
eiale.

Abrile Enrico, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
1° dicembre 1906.

Bernini Ugo, id. 8 bersaglieri, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 30 ottobro 1906:

Gonella civ. Eustaeahio, capitano 17 artiglieria campagna, callo-
cato a riposo a sua domanda, por anzianita di servizio o per
età dal 1° dicembre 1903, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 22 novembre 1906:

Botti Cesare, sottotenente gik allievo scuola applicazione artiglie-
ria o genio, promosso tenente, con anzianità 5 novembre 1906

con riserva d'anzianitå relativa.
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 12 novembre 1906:

I seguenti ufEciali dell'arma di fanteria sono trasferiti nel ruola
del personalo permanento dei distretti:
Petri cav. Giulio, capitano 31 fanteria - Pilo Stefano, id. 27 id.

- Mestrallet Ernesto, id. 71 id. - Gabbiani Ettore, id.81 id.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 30 ottobre 1906:

Bianchi cav. Leopoldo, colonnello medico direttore sanità IX Corpo
armata, collocato in posizione ausiliaria per ragione di età,
dal lô novembre 1906.

(Severico cav. Giuseppe, capitano medico 4 artiglieria campagna,
id. id., a sua domanda, dal 1° id.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 21 ottobre 1906:

Lentini Ciro, capitano contabilo panificio Piacenza, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° novembre 1906.
Con R. decreto del 22 novembro 1936:

Pistella cav. Nazzareno, maggiore contabile snagazzino centrale

Firenze, 'collocato in aspettativa por sospensione dall' im-

piego.
D'14 colo Parmenido, tonento contabile in aspettativa, richiamato

in servizio dall'8 ottobro 1906.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con decreto Ministeriale del 7 dicembre 1906 :

Adrower dott. Camillo, segretario di 2a classe, sospeso dall'im-

piego per due mesi, con perdita della metà dello stipendio, a
datare dall'8 dicembre 1900.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 22 novembre 1906:

Ancona cav. Antonio, maestro di scherma di la classe, rettificato
come appresso: Ancona Antonio.

Ragionieri di artiglieria.
Con R. decreto del 22 novembre 1906 :

Mantrodini Giovanni, ragioniero di 2a classe, in aspettativa per
informità comprovata, richiamato in servizio effettivo dal 16

dicembre 1906.

Ugiciali d'ordine delle Auministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 5 ottobro 1000:

Vinel Filippo, furiero maggiore, nominata ufficialo d'ordine di 34
classe, con decorrenza por gli assegni dal 1° luglia 1£05.

Con R. decreto del 30 ottobro 1906:

Morselli Eligio, ufficiale d'ordine di 2* classe, 36 fanteria, collo-
cato a riposa a sua domanda, per infermiti comprovata.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 30 ottobro lEO6:

Astengo cav. Francesco, capitano medico, collocito a r paso, per
ailzianità di servizio, dal 16 novembre 1903 ed inscritto nella
riserva.

Uffeciali di complemento.
Con R. decreto del 2 novembre ISOS:

Vatrella Cesare, sottotonento fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenore al ruolo

degli uffleiali di complemento per ragiono d'età :
Palomba Tommaso, tenente - Perretti Errico, id. - Sfogliaforri

Antonio, id. - Bosco Androa, id. - Paluani Ugo, sottote-
nonte - Speranza Pietropaolo, id. - Puglisi Gregorio, id. -
Di Giunta Pietro, id. - Accinni Franceseo, id.--Montefinalo
Giovanni, id.

Con R. decroto del 15 novembre 1906:

Moroa Francesco Paolo, sottotonento fanteria - Scatlidi Abbato
Cono, id., accettaia la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 22 novembre 1906 :
Fumagalli Mario, sottotenento fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 2 novembro 1906:

Caneschi Pietro, tenente fanteria - Sole Alessandra, sottotenento
id., cessano di appartenere alla milizia territoriale par ragione
di otå.

Con R. decreto del 13 novembre 1906:
Bollarosa Arturo, sottotenento fanteria, accattata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 22 novembre ICOS:

Serpieri Enrico, sottotenento fanteria, accettatt la dimiss°cne dal

grado.
Ufßciali di risersa.

Con R. doereto del 2 novembre 1906:
I seguenti ufficiali cessano di appartenera alla riserva, per re-

giono di eta, conservando il grado con la relativa uniforme:
Arma dei reali carabinieri.

Vogliotti cav. Pietro, colonnello - Delà cav. Achill*, capitano-
Ferella Angelo, tenenta - Corni Carlo, id.

Arma di fanteria.
Camasio cay. Carlo, (B) tonente co'onnello - Lando!ina cay.

Alessandro, id. - Paolotti cav. Gitiseppe, id. - iivardli
cav. Paolo, (B) id. - Rabbini cav. Edoardo, (E) id. - Zanola
cav. Oreste, maggiore - Cantù Giulio, capitano - Potrillo
Gaetano, tenento - Luera, Nicola, id.

Personale permanente dei distretti.
Corradini cav. Giacomo, colonnollo - Varoli Piazza cav. Cesare,

tenente colonnello - Melega cav. Enea, id.
Con R. decreto del 22 novembra 1906 :

Ferrantini Cesare, maggiore fanteria, inscritto collo stesso grado
e anziinita nel ruolo degli uniciali di milizit territoriale,
arma di fanteria, a sua domanda.

Romersi Cesare, sottotenente id, accettata la dimis ions dal

grado.
Pellicciotta cav. Nicola, capitano contabile, dispensato da ogni

servizio militare por infermitä non dipendenti da cause di

servizio, conservando il grado con la relativa nuiforme.

0
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Amministrazione metrica e del saggio delle monete
e dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 5 novembro 1906:

Bagnoli Enrico, R. verificatore di 2a classe, promosso per anzia-

nità alla 16 classo con lo stipendio annuo di L. 4000.
Pezzali Paolo, R. verificatore di 3a classo, promosso per anzianità

alla 2a classe con lo stipendio annuo di L. 3500.

Zambruno Carlo Cesaro, R. verificatore di da classe, promosso per
anzianità e merito alla 3 classe, con lo stipendio annuo di

L. 3000.
Falcioni Gaetano, R. verificatore di 5a classa promosso per an-

zianità alla 4a classe, con lo stipendio annuo di L. 2500.
Da Rosa Giovanni, R. verificatore di 5a classe promosso per an-

zianita alla 4a classe, con lo stipendio annuo di L. 2500,
Farnararo Francesco, allievo verificatore promosso per anzianitå

verificatore di 5a classe, con lo stipendio annuo di L. 2000.
Inoltro, con R. decreto 9 novembre c. a, furono nominati al-

lievi verificatori nell'Amministrazione predetta, con l'annuo sti-

pendio di L. 1500, a datare dal 16 novembre 1906, i signori:
Morbidelli Guerrino - Fabris Pietro - Mameli Celestino - Maz-

zanti Ugo - Italia Filippo - Gorini Edoardo.

MINISTERO DELLA MARINA -- Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176 -- Esercizio finanziario 1906-907
Navi a vapore dichiarate dopo il 30 settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 30 novembre 1906).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

lWavi a vapore in ferro o in acciato.

I 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigaso (Societa csercizio bacini).

2 14 novembre » Ajaco (*) 4 000 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).

3 14 id. > Fetonte (*) 4.000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 19 gennaio 1905 provv. n. 40 (*) 4 603 Riva Trigosa (Società esercizio bacini).

6 24 id. > id. » 41 7.000 ld. id.

7 25 id. > id. > 42 7.000 Id. id.

8 21 marzò > Europa > XI - 7.700 Palermo (Società cantieri nav. bacini o stab. moco siciliani).

9 4 novcmbre > Prine. Umb. » XII 7.600 Id. - id.

10 17 id. propy. 9 7.600 Ancona (Società officinew cantieri liguri anconitani).

Il 23 id. » id. 205 7.600 Genova - Foco (Ditta N. Odero o C.).
12 6 dicembro » id. 32 7.400 Muggiano (Società cantiere navalo di Muggiano).

13 ' 6 id. > id. 33 7.400 Id. id.

14 17 febbraio 1906 Cagliari . 212 2.000 Sestri Ponento (Ditta N. Odero fu Alessandro o C.).

15 20 marzo Roma XII[ 7.600 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. mece. siaillani)

16
'

8 agosto > provv. n. 28 40 Venezia (Foderico Layot)

17 19 settembre » id. > 214 240 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro o C.).

18 19 id. > id. > 215 240 Id. id.

19 19 id. > id. > 216 210 Id. id.

88.860

Navi a vapore in legno di piccolo tonnâllaþgio.
N. 14 navi 744

(*) Non ancora impostato.

Totale tonn. . . . 89.604

11 - Gia costruite o,in corso di allestimento.

Navi ,a vapore, per le quali sono staticoncessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al 30 novembre 1906 N. 6 Tonn. 11.136

Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compensi » 16 9.868

Il difetton genèrale rL. FIOltlTO. N. 22' Tonn. 21.004
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versitario, por ció ch4 riguarda gli esami o l'autonomia delle Uni-
vorsità.

Invita il mini Ar's a studiare a fondo il problema universitario,
per impedire ii. Joeadimento dei nostri studi superiori.
CARTA-V,AMl£LI. Non disso che la linea di condotta seguita

da alcuni professori dell'Ateneo di Cagliari sia derivata dal pa-
reggiair,ento, ma constatò che essa si è riscontrata dopo e cono-
stant a il pareggiamonto.
Non può ringraziare il ministro della prima parte del suo di-

scorso, ma lo ringrazia o loda degli intendimenti manifestati nella
secouda parte, augurandosi che alle parole egli saprà far seguiro
i Ñatti.
'

D'ANTONA. Parla delle condizioni dell" Università di Napoli;
deplora i moti inconsulti di quegli studenti e vuole che la sua

parola di biasimo giunga ai suoi discepoli.
Critica il regolamento Bosolli cho ha aggravato il Iavoro dei

giovant go'r ciò che si riferisco agli esami.
Chied¾ oho por il beno degli studenti si mantenga l'ordine de-

Eh esami.
Nota che dei disordini universitari si possono addurre molto

causo genorali, ma per cið che riflette Napoli, i disordini sono
principalmento dovuti alle disposizioni legislat:ve, per lo quali
vengono chiamato a reggere le Universith le persone meno adatte.
Invita il ministro ad estendere a queUa. Università le disposi-

zioni della legg'e Casati relative alla nomina del rettgre e d-

presidi.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Rispondorido .

at varteratori, assicura che non distrarrk, i professori univer'aitas
I dal lorolufficio; che riconosee como talvolta, convenga seglTire

i voti delleFacoltà per ciò che si riferisco agUt esami; che, erP quanto con-
.corno la riforma dello stato econoo tíco dei prifesse ti universitari,.dovondo ancora provvedero a multi organici, che ha ricevuto incrodità dai suoi predecessori, non potra che spianare la via a chigli succoderà.
Dichiara che, sotto la pressione dei tumralti, non è il caso di di-sputare intorno al regolamento B melli, nena. ancora applicato. An-che egli trova soverchio, il numeros degli esami, e troppo gravosele normo che vi si riferiscono. Ter rå c'>nto delle osservazioni fattein proposito dal senatore D'Antout s.

Iliconosce che causa precipu4 di :P mali che travagliano le nostreIJniversità è la mancanz4 6 unKor miti di norme legislativo.Oecorre che, pui 'isciando allo I Iniversitå una certa autonomia,si faccia 40> legge che ponga lo r lorme fondamentali cho debbonoregge're tutte lo Universita.
Sarà questo un primo passo nell a via dell'unificazione.
Egli spora di poter studiaro qua sto argomento e presente o pro-poste al Parlamento.
PRESIDENTE. L'interpellanza ò ocaurita.

Chitesura di entazione.

PltESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono.
Si procedo alla numerazione doi v.oti.

.Discussione del disegno di legge: « Impianto di vie frenicolari
aeree » (N. 331-A).

GALLO, ministro di grazia e giustizLa. Accetta che la discus-aione si apra sul disegno di legge modificato dall'Ufficio centrale.
PRESIDENTE. No da lettura.
Non ha luogo discussione generalo.
Senza discussione si approva l'art, i.
FACHERIS. Parla sull'art. 2 e prega l'Ufficio centrale di porre

como disposiziono tassativa l'obbligo deel rispotto dei vincoli foro-
stali.

CADOLINI, relatore. Aderisce al òesidorio espresso dal senatore
Facheris e propone si aggiunga un altro comma alfart. 20 così
concepito:

e) a prosentare l'autorizzaziono dell'Ispottorato forestale al-
)srchò la via debba serviro por opero di disboscamonto.

GALLo, ministro di grazia e giustizia. Accetta l'aggiunta, cho

è approvata; anche l'art. 2° b approvato.
4 distribu-

CAVASOLA. Pczeho l'aggiunta sia in armonia con
- fore-

zione delle varie funzioni, vorrebbo si dicesse « Comita

stale > inveco di « Ispettorato forestale ».

CADOLINI. relatore. Accetta questa modificazione.
CAVASOLA. Ghiede spiegazioni all'Ufficio centrale sulla portata

dol comma a) il quale dice : « dimostrare d¡ gere legittimo bi-

sogno >. Nota che si tratta di una nuova impre a industriale e

non si sa in chi si identiflehi, nè come si possa dim
strare il lo-

gittimo bisogno.
CADOLINI. relatore. Ossorya che non ,4 tratta di un'

h dustria

nuova, perebò la concessione ð fatt^
solo ai privati per USS pr

vato; quindi è facile dimostrare il legittimo bisogno qua 40
vi sieno strade per il trast

yto di mat,eriale, di alb-
pure quando queste ste to.

.

--- , e., oP-

poi che in Italia vi
,

,ado steno troppo lunghe o disastroso. Nota

trazione aerea, , sono già applicazioni importantissimo della
getto non cre cita ad osempio quella del Colle di Tenda. 11 pro-

tare l'esor «sa un'industria nuova, ma soltanto il meno por aiu,
CAV; eizio di un'industria.

aere,
.xSOLA. Ossorva che in Italia vi sono parecchi trasporti

n, . e che datano da molti anni; eppure non si è mai ritenuto
scessario disciplinarli con legge. Loda il concetto informatore

del presente disegno di legge, al quale dovranno pure uniformarsi
le domande per i grandi trasporti aerei. Qàosta ò l'interpretazione
cui si presta la logge. Vorrebbe porciò che non si creassero col
progetto impedimenti all'impresa dei trasporti aerei, che pað as-
sumere, dall'oggi al domani, un grande sviluppo.
CASANA. Rileva che le osservazioni postume del enatoro Ca-

vasola hanno fatto riaprire la discussione generale, che ò impli-
eita nell'art. 2, il quale ò già stato approvato. Chiede al presi-
dento so la discussione possa continuare su questo articolo.
PRESIDENTE. Interroga il Senato se consento che si riapra ladiscussione sull'art. 2.
Il Senato approva.
CASANA. Rileva che il disegno di legge ha un compito molta

modesto o ben definito nel suo primo articolo. 11 progetto di legge
tende a rendere più facile ai proprietari il trasporto dei prodotti
doll'industria agraria, forestale o mineraria. Richiama l'atten-
zîono dell'on. Cavasola sull'art. 5 il quale conferma il concetto
deUa leggo cho ò molto limitato, e non ha la portata indicata dal
preopinante.
Pure augurando che venga presto una legge che disciplini le

grandi imprese di trasporti aerei, prega il Senato di procedere in-
tanto nella discussione di questo disegno di legge.
DI SAMBUY. Dopa le osservazioni dei senatori Casana o Cava-

sola, crede sarebbe opportuno che questo disegno di legge venisso
rinviato all'Ufficio centrale perchè lo riprendesse in esame, e, con.
siderata l'attualo condizione di fatto, vedesse di ampliarlo, facendo
in modo che opn una sola leggo venissero regolati tutti i tra-
sporti aerei di qualsiasi importanza.
PRESIDENTE. Fa notare che lo osservazioni del senatore di

Sambuy si riferiscono all'articolo 1° gia approvato, mentre ora si
discute l'art. 2. Del resto se ne rimette al Senato.
SClALOJA. Propone l'abolizione del comma c) dell'art. 2, perché

crede che la limitazione dettata dal comma sia contraria allo
scopo del progetto di leggo, al quale bisogna mantenero il suo ca-
rattere ristretto.
Aggiunge poi che si potrebbe con un (nuovo articolo contom-

plare 11 caso delle vie funicolari accennato dal senatore Cavasola,
rimandando il resto allo disposizioni della legge generale por le
espropriazioni per pubblica utilità.
SORMANI-MORETTI. Dico che il progetto ha importanza anche

dal punto di vista forestale o dovrebbe essero presento alla di-
scussione il ministro di agricoltura. Anche por questa ragione ap-
poggia la proposta del senatore di Sambuy, osservando como la
obiezione di non potersi accogliere la proposta por essero venuta
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nel corso d la discussione degli articoli, pub essero ribattuta con
l'altra

ne appunto nel corso della discussione degli articoli si è
rivelata la importanza del progetto di legge.
CAVASOLA. Egli ha parlato sotto l'impressione che il progetto

avesse una portata molto più larga che non appaia a prima vista.
Nel progetto non si hanno le garanzte dettate dalla legge per la
espropriazione per pubbiica utilità, in riguardo alla proprietà pri-
yata, mentra s'impone su di questa una nuova servitù.
CADOLINT, relgtore. Fa riley.aro come nella relazione dell'Uilicio

centrale si risponda Dreventivanteate alle osservazioni fatte dai
varii oratori, 10 quali s riferiscono al testo trasmesso alla Ca-

mera dei deputati, mentre l'e,tileão centralie, col suo nuovo tosto,

luto a dare al pr ett
- legge il suo voro carattere,

114 prov.,.... gig Jat creazione delle vie
lÍe à quello di agevolare

i indu.

soroa, stabilondo le norme noeossario. , g gegge non si pos-
Dimostra come lo disposizioni del progetto ey pubblico inte-

dano estondere alle concessioni delle vie aeroo

resse. g; né si può
11 fine del disegno di legge in discussione a limit* ½ ridhie-

.
rita dare il provvedimento per fare altre disposizioni ch
dono lunghi studi o vanno a toccare altri intéressi· an-

Fa notare poi al senatore Sormani-Moretti che si tratta
ess

zialmente di questiope di diritto civile; non crede quindi indi

spensabile l'intervento del ministro dell'agricoltura nella discus-

e one.

Conclude- dimostrando la convenienza di limitare la servitù a

dieci anni,

por potersi mettore d'accordo con l'Ufficio centrale,ma ancho per-
chè possa intervenire alla discussione il miriistro di agricoltura,
che è il maggiore interessato.
SORMANI-MORETTI. Soggiunge che il suo emendamento con-

sisterebbe nel volere che si ottenga dallo autorità forestali o mi-
nerarie il nulla osta nel riguardi delle leggi forestalo e mine-
raria.

PRESIDENTE. Osserva che, ritirata la proposta sospensiva, con-
verra rmviare il seguito della discussione a sabato, ossendo il So-

nato convocato dimani negli Ufnei, alle are 15, per l'esame d'im-

portanti disegni di logge.
(Così rimane stabilito).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo :
Stato di previsione della sposa del Ministero di grazia o glu-

stizia o dei culti, per l'esercizio finanziario 1906-907 :

Votanti . . . . . . . . .
98

Favorevoli . . . . . . . .,
95

Contrari . . . . ... . . .
a

All Senato aþproya).
Sullo decimo e altro prostazioni fondiario:

Votanti
. . . . . . . . . Up

Favorevoli
. . . . . . . .

93

Contrari . . . . . . . , , 5

Seng o approva).
La sydata termina alle 17ñ0,

PARPAGLIA. Col progetto di legge si vuole imporre una ser-

vitù speciale con determinati criteri, e si vuolo agevolare il tra-

sporto di un prodotto specialinente dalla parte montana.
rice che Lisogna tenersi nei limiti dell'art. 1°, già approvato.

GALLO, ministro di grazia e giustizia. Non ha un eccessivo

amore di paternità por il disegno di legget primieramento perehð
esso & di iniziativa parlamentare, secondariamente porbha si rife-

see ad ùna questione che nella sostanza -non
- rigualda l'Ammi-

Mistraziano.della giustizia.
Ëulla dirà in merito alla pregiudiziale della sospensiva, per la

qualé se ne rimette al Senato.

Non crede sia un grave danno l'estensione del concetto della

tervitù prediale del Codice civile ancho alle vio aorce, nelÌ'intento

di favorire le industrie. Nel progetto non si fa altro che applicare
il concetto della servità civile ad un bisogno nuovo, e non si

t-atta che di rapporti personali. Con eib non ð escluso il caso che

par rapporti di altra natura e più estesi, si possano presentare

più ampi provvedimenti.
Respingere il progetto di legge, pare all'oratore

che sia il caso

del meglio nemico del bene.

Rispondendo infino al senatoro Scialoja, dimostra giusta la di-

sposizione del comma c) delfarticolo in discussione.

Conclude' ehe, qualunque sia la deliberazione del Sonato sul

progetto, essa non spiacerà al Gaverno.
SCIALOJA insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE. Deve interrogare il Senato in merito alla propo-

sta del senatore Di Sambuy, appoggiata dal senatore Sormani-

Moretti, di rimandare il progetto all'Ufficio centrale, perchè
lo ri-

veda e ne proponga un altro inspirato a criteri più larghi.

CADOLINI, relatore. Dichiara che l'Uffleio centralo non può as-

sumero un simile incarico.

DI SAAIBUY.lDopo lotuichiarazioni del relatore e le spiegazioni
del'ministro intorno al merito ed al valoro del disegno di legge,

nonchè intorno alla probabilità che si -debba presentare al Parla-

mento un' progetto di legge informato a caneetti più ampi, non

insiÄto inella sua ¡iróposta.
SORMANI-IIORETTI. Aderisee al ritiro della proposta sospen-

siva, ed annunzia che prosenterà tín omendamento all'art. 2.

GALLO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Desidera che

il Senato rimandi il seguito della diseasgiquo
a doniarii, non solo

CAkÈ A D (I DEPUTATI-
ILESOCOliTO SO3;MARIO -- Giovedi, 13 dicombro 1906

Presidenza de3 presidente BIANCHERI.

La sodota pominci.g aHe 1415.

VISOCCHJ, segretago, 3egg e il þrocesso verbalo dolls tornata

aprocedento, che ð appra.*Foi ,
PRESIDENTE. Hanno ig§§ o congelo i doputati Weil-Weias o

Do Amicis.

(Sono conceduti).
Lettura di w.na proposta di legge.

VISOCCHI, segretario, da lettura di una proposta di legge dei

deputati Camagna e Larizza por una tombola telegrafica a favore

dell'ospedalo di Reggio Calab ria.
Int erroyaigni.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato por la grazia o giustizia,
risponde all'on. Negre de Se elvi che ò già bandito il concorso per

complotare l'organico dei frinzionari dall'Economato generale dei

henoficî va canti di Vonezia, e che si augura che col prossimo bi-

lancio si coceedorà la sorama, coeorrente per la conservazione dei

fabbricati ece,'esiastici di pat.ronato regio nelle provincio Venete.

NEGRI non e nviene che nell'Economato di Venezia manchi un

solo impiegato; i.lo mancano più ; perché alcuni non hanno mai

raggiunto la loro destinar.ione ed altri sono occupati in un lungo

lavoro straordinario. Condida poi che si provvederà nel prossimo
bilancio per impedito 10 sfacelo di importanti edificî occlesiastici

di regio patronato.
MASSIMINI, ministra delle finanze, risponde all'onorevole Pala

che furono sospese lo aste oho dovevano aver luogo dìñanzi la

protura di Bolotana a danno di contribuenti dei comuni di Bolo-

tana, Silanus e Lei.

PALA deplora che si fadeiano in Sardegna numerose espropria-
zioni per quoto minimo d'imposta, raccomandando al ·ministro di

togliero definitivamente questo grave sconoio.
ClUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

rispondo ai doputati Strigari e Cantarano che una Commissiono

sta occupandosi del riord.inamento degl' Istituti nautici.
STRIGARI osserva che, montre la Commissione olotta sla duo
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anni non si è ancora riunita, è indispensabilo istituiro negl' isti-
tuti nautici un breve corso pratico di medicina, chirurgia e far-

macopea.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

al deputato Enrico Rossi che furono date istruzioni al nostro am-
basciatore a Pietroburgo perché agli esportatori di agrumi ita-
liani sia mantenuto il trattamento della nazione più favorita,
como fu stipulato nel trattato del 1863, ancora vigente.
Col nuovo trattato poi assicura che saranno tutelati i diritti degli

esportatori italiani.
SANARELLI, sottosegrotario di Stato per l'agricoltura, industria

o commercio o FASCE, sottosegretario di Stato al tesoro, si as-
sociano.

ROSSI ENRICO deplora la violazione del trattato per parte delle
autoriti doganali russe, o confida che il Governo riesca a farlo

Uspettaro od a introdurre serie garanzio in quello che si sta por
concludere (Bene).
MASSIMINI, ministro dello finanze, risponde agli onorevoli Ru-

bini, Lucchini Angelo e Carcano, che non gli risulta che lo guardio
di finanza abbiano fatto uso inconsiderato delle armi.
ItUBINI riforisce due fatti dai quali risulta, a suo avviso, che

l'onotevolo ministro non ð esattamente informato, o che veramento
10 guardie talvolta abusano delle armi.

MASSIMINI, ministro delle finanze, non ammetto che i fatti in-
dicati legittimino la conseguenza che ne ha tratto l'on. Rubini;
aggiungendo che le disposizioní e la disciplina dollo guardie di
finanza sono rigorosissimo.

Il deputato Santini ritira le dimissioni.
PRESIDENTE comunica una lottera con la qualo l'on. Santiäi,

grato alla Camera della manifestazione datagli, rece lo dallo pro-

sentate dimissioni.
Disatessione del disegno di leUge per spese militari straordi-

narte.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Turati ha presentato la pro-

posta sospensiva su questo disegno di logge. *

TURATI giustifica, riferendosi a dichiarazioni dello stesso mi-

nistro del tesoro nella ultima esposizione finanziaria, la proson-

tazione della mozione sospensiva. Invoca una discussiono ampia
prima di prolungare la spesa del sessennio, non potondo altri-
menti il Parlamento ammettere un prolungamento inclefinito del

sessonnio stesso. Lamenta anche la mancanza di riguardo alla
ordinaria procedura.
Lamenta poi le suceossive e frazionate richieste di mezzi per

spese militari straordinario o il modo nel qualo so no fa pro-

posta. So il Governo non accetta la sospensiva, chiedera con i

suoi amici la votazione nominale (Bone, Bravo all'estroma si-

nistra).
FERRI ENRICO nota come il disegno di legge su questo -sposo

straordinarie sia venuto alla discussione quasi all'improvviso. Gli
sembra si tratti quasi di un ripiego politico, por rieseiro all'ap-
provaziono della sposa, che in gran parte si sa che a già stata

fatta; sistema che egli non può approvare (futerruzione del de-

putato Santini e scambio di apostrofi tra lui e l'oratore - Ri-

chiami del presidente).
La Camera oggi - prosegue l'oratore - aggiungendo ai 16 mi-

lioni della spesa straordinaria richiesti gli 11 milioni che si au-
mentano nel bilancio ordinario della guerra, dovrebbe votare una

maggioro spesa di 27 milioni. È indispensabile, dinanzi ad una
tal cifra, un'ampia discussiono per accertare le condizioni ed i

bisogni veri e reali dell'esercito.
Gli stessi partiti conservatori non possono avero interesso a che

il Parlamento sia esautorato. Ricorda l'opera energica spiogato da
altri Parlamenti, e cita quello franceso per l' opera sua di questi
giorni (Approvazioni all'Estrema sinistra), di quello austro-unga-
rico, dove si vota il suffragio universale che espone quella mo-

narchia ad un'incognita per le vario nazionalità di cui ð compo-

sta; perfino nel Parlamento belga ed in altri si agitano problemi

politici ed economioi che sollevano gli animi (Approvazioni a Si-

nistra).
In Italia si lamenta da tutti che il Parlamento dia p:ova di

assenteismo e d'inerzia in ogni ramo della politica attiva (Inter·-
ruzioni -- Ïteplieho del deputato Enrico Ferri -- Nuovo o vivaci

interruzioni dai vari banchi).
Le ragioni della sospensiva sono di due ordini, uno relativo alla

politica generale o uno di politica specialmenta militare.
Troppo spesso si sono dimenticato lo parolo del gonoralo Ricotti

in ordine all'assetto del nostro esercito: o aumento del bilancio o

riduzione dogli organici. Ora so non si vuole riduzione, perchó
non si ha la franchezza di richiedere apertamento gli aumenti ?
La sincerità militaro e finanziaria, se non altro, impono di stu-

diare chiaramente qualo dello duo soluzioni si debba una buona

volta accogliore : aumento di fondi o riduzione di organico.
Invita quindi il Governo ad eseiro da ogni politica di ripieghi

dannosa ai contribuenti come agli stessi ordinamenti militari. Il

suo partito non dark un soldo di più per il bilanciodellaguerra;

ma gli preme di ribattere la voce che questo partito disconosea la

patria. Se tende ad un alto e futuro ideale umano, osso non fa

affatto astrazione dalle necessitä e dallo realth dell'ora presento

(Bene a sinistra - Commenti)
Ad ogni modo il partito socialista non ricorrerà all'ostruzionismo

violento contro lo spese militari straordinario: ricorrerà inveno
ad

una specie di ostruzionismo che l'oratoro chiama commcmorativo,

tendente solo a prolungare la discussione finchè il paese si accorga
una volta del grave carico che gli si vuole imporro.
Non un soldo adunque di più, prima percho l'oratoro ritiene più

che sufficienti i bilanei attuali; anzi nota como fra emigraziono o

pellagra quest'anno non si potra raggiungero l'ordinario contin -

gente della leva. E lamenta, in seconão luogo, la mancanza di

controllo sui bilanoi militari. Per questo ragioni, per una ragiono
di alta politica, per la mancanza di programma finanziario, per la
deficienza di tutti i nostri servizi pubblici, il suo partitomanterrà
la sospensiva.
Ricorda il discorso dell'on. Giolitti pronunziato a Busca il 29

ottobre 1899 nel quale mostrava un proposito fermodisvilupparo
veramente una politica di lavoro. Oggi il capo del Governo, sog-

giungo l'oratore, si è distaccato da quel programma o se no o

avuto per risultato il distacco completo dalle istituzioni di una

parte del popolo italiano che aveva avuto fede nelle promesso go-

vernative.
Ed à un'illusiono credere che il paoso possa aspettare ancora

per molti anni la riforma tributaria. E anche, o soprattutto per

questa alta ragione di politica gaaerale che ritiene indispensabilo
un'ampia discussione prima di chiedero al paoso nuove o cosi gravi

speso militari, delle quali esso non vede mai la fmo.

Cossi il Governo, concludo l'oratoro, di essero latitanto; impe-

gni il Parlamento in utili per quanto arduo lotto politiche. Il Go-
vorno si troverà di fronto l'oratoro e il partito cui appartiene,
come avversari si, ma come avversari sempro leali (Commenti).
GÏOLITTI, prosidento del Consiglio, non crodo che il Governo

meriti censura se non ha ritonuto opportuno sollevato questioni
che potrebbero grandemente agitaro Camera o paese (Iriterruzioni
del deputato Ferri).
Fortunatamento per noi, in questo momento nessuna questione

ardente si agita nel paese.
I problemi da risolversi oggi riguardano l'ordinamento dei pub-

plici servizi e la materia dei tributi. Quanto allo opinioni, che
l'oratore ha altra volta manifestato, egli non ha alcuna ragione
di modificarle. Osserva però che il Ministero Zanardelli, di cui

l'oratore faceva parto o che aveva l'appoggio dei partiti estremi,
tra i primi suoi provvedimenti propose un aumonto dclla partc

straordinaria nel bilancio della guerra.
Nata che in nessun tempo o in nessun paese fu mai possibile

fare a meno, par la difesa nazionale, di quelle sposo stracrdi-

nario, cho sono neoossario par la rinnovazione dell'armamento,

mentre i progrossi scientifici vanno sempre più perfezionandosi.
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Esprimo il convincimento cho oggi, como sempro, di fronto allo

esigonzo della difesa nazionale, non vi saranno in Parlamento di-

scussioni di sorta (Vive approvazioni). Quanto al disegno di legge,
trattasi di una spesa già approvata in linea di esereizio provvi-
sorio e por metà consumata.

Non è possibile sospenderne l'approvazione, se non si vuole che
si chiudano tutte le fabbriche d'armi (Interruzioni all'estrema si-
nistra).
Nò si dica che vi sono altri fondi ,disponibili, poichò questi

fondi, por la legge di contabilità, non posvono essore distratti ad
altro oggetto (Interruzioni all'estrema sinistra). Non è dunque il
caso di accogliere la sospensiva dell'on. Turati.
Afrorma che il contribuonte italiano ha così alto senso di pa-

triottismp (Vivo approvazioni) cho non rimpiangera mai le somme

che si spendono per la difesa nazionale (Interruzioni del deputato
Forri cho viene richiamato all'ordine dal presidente). Esorta la
Camera a respingere la sospensiva (Approvazioni - Commenti).
Voci. Al voti! ai voti.
PAIS, rolatore, dichiara di respingero la sospensiva.
PRESIDENTE dà lettura della proposta sospensiva sulla quale o

stata chiesta la votazione nominale:
« La Camera, ritonendo che il disegno di logge n. 314 rifletta

spese che inseindibilmente si connettono allo maggiori assegna-
zioni annunziate pol medesitno scopo nelFosposizione finanziaria
del ministro del tesoro, o ritenuta la evideate opportunità di faro
tutta la materia oggetto di una sola discussione, sospende _la di-
scussione del disegno di legge..

< Turati ».
DE ANDREIS parla por dichiarazione di voto.
Egli o i suoi arnici intendono dar voto contrario al disegno dà

legge non solo percho à necessario sapero como si spendono i de-
nari dal Ministero della guerra; ma anche perché, soggiunge l'o'
ratore, l'ordinamento attuale della difosa a base di esercito per-
manente, anzichè di naziono armata, è osizialo al paese.
Ora, poicha la sospensiva, pel modo como é stata motivata,. si-

gnifica il rigetto della legge, perció, e in questo senso, oglio i

suoi amici la voteranno, riservandosi di discutere / ampiamente in
altro momento tutto il gravissimo problema (Bone a Sinistra).
BAIGILAI voterà la sospensiva, pur ritenendo. che lo neeèssità

dolla difesa nazionale non'possono essero,commisurato esclusiva-
mento alle condizioni del bilancio. Dichiara porciò cho col suo

voto non intende pregiudicare nessuna questiono di merito, nella
quale potrebbe non trovarsi d'accordo coi colleghi, coi quali oggi
sarà unito nel voto. Intendo col suo voto semplicemente signifi-
care che ð indispensabile un profondo osame di tutto il problema
militare affinchè, procedendo ad una rigorosa inchiesta, si possa

saporo una buona volta per quali ragioni a 61 onormi sacri-
fici non corrisposero finora risultamenti adeguati (Approvazioni a
sinistra).
SACCHI nota che la questione non implica solo una esigenza

contabile, como disse il presidente del Consiglio. Si tratta di una

vera od alta questione politica. Epperò voterà la sospensiva con

questo preciso significato: che non debba approvarsi alcuna nuova
sposa militare se non sia preceduta da un'accurata indagine e da

un largo studio sulle spese militari e sull'ordinamento dell'eser-
cito. Cio non per ragioni di accuse e di sospetto, ma pol convin-
cimento che i danari dati dal Parlamento non siano sempro stati
spesi nel modo più utile per la difesa nazionale.
In tal modo si potra anche sottrarro l'esoreito a discussioni

quotidiane ed irritanti o d'ordine tecnico e d'ordine politico, o così
si rendera alla causa stessa dolla difesa nazionale un segnalato
servigio (Commenti).. .

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
chiedera all'on. Sacchi perchè il Ministero di cui egli faceva parte
non abbia proposto l'inchiesta sull'Amministrazione dell'esercito.
Ripoto che, so si vota la sospensiva, non si potra provvodore allo
speso indispensabili, porché, so lo facceso, violorebbe la legge di

«contabilith (Commenti).

PRINETTI voterà contro la sospensiva, porehó la Camora nom

può ricusarsi di discutore una domanda di croditi fatta por la di-

fosa del paese (Benissimo). E perchè sarebbo grave offesa al pro-

stigio del paese rifiutarsi ad una tale discussione nel momento in

cui tutti i Parlamenti europei votano maggiori speso militari.

SACCHi, per fatto personale, risponde all'onorcyolo presidentd
del Consiglio che egli non ha mai inteso nè ammettere no consi-

gliare violazioni della legge di contabilità (Commonti).
Ricorda poi che il Ministero Sonnino propose pei disegni di

spese militari una specialo Commissione di undici membri con

speciali ed ampi poteri d'indagine.
SONNINO-SIDNEY voterà contro la sospensiva, ritenendo ohe

l'osame di questo disegno di leggo sia una conseguonza dell'eser-

cizio provvisorio, e lassi perciò impregiudicata ogni questione
così nel merito delle nuovo sposo, como sulla opportunità di una

indagine su tutta l'Amministrazione della guerra (Approvazioni
- Commenti).
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sulla mozione so-

spensiva.
CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono el :

Albasini - Angiolini.
Badaloni - Barzilai - Bissolati - Borghese.
Colli - Costa Andrea - Credaro.
De Andreis - Do Feliee-Giuffrida - Da Viti-De Marco.

Fazi Francesco - Ferri Enrico.

Gatti - Gattorno.

Pala - Pantano - Pozzato.

Sacchi.

Tasca,- Trovos - Turati.
Valeri - Vallone - Viazzi.

Zabeo.

Risposero No :
Abbruzzeso - Abozzi - Agnesi - Albertini - Albicini --

Aprile - Arigo - Arlotta - Arnaboldi - Artom -- Astengo-
Àubry - Avellone.
Baccelli Alfrodo - Baragiola - Bergamasco -Bertotti-Bor-

tolini - Ilottblo - Bianchi Emilio - Bonacossa - Boniöelli --
Bórsarelli - Boselli - Bottaaehi - Bottori - Bovi - Bradci -

Brandolin .- Brunialti - Buccelli.

Calissano - Callaini - Camera - Campus-Serra - Canevari

- Cao-Pirtaa - Capaldo - Cappelli -- Caputi - Carboni-Boy
- Carcano - Cardani - Carmine - Carnazza - Cassato- Ca-

stellino - Castiglioni - Cavagnari - Corulli - Cesaroni -

Chiapusso --- Chimlenti - Ciartoso - Ciccarono - Cimati - Ci-

morelli - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu- Colosimo- Com-

pans - Corneggia - Cornalba - Cortose - Costa-Zonoglio -
Cottafavi - Croce - Curioni.
D'kll - Dal Vermo - Danoo - Danieli - Dari --- Do Asarta

- De Bollis - De Gennaro Emilio - De Giorgio - Del Balro -
Dell'Aronella - De Luca Paolo Anania - De Marinis - De

Nava - De Novellis - De Risois - De Tilla - Di Broglio - Di
Cambiano - Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo - Di Saluzzo
- Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia.

Fabri -- Faota - Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Fasce - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fuloi
Nicolo.
Galimberti - Galli- Gallini Carlo-Gallino Natale - Galluppi
- Gianturco - Giardina - Giolitti-Giordano-Apostoli- Giova-
gnoli -- Giovanelli - Giuliani - Giunti - Goglio - Graffagni
- Guastavino - Guerci - Guerritore.
Jatta.

Lacava - Larizza - Leali - Leone - Libertini Gesualda -
Libertini Pasquale - Loero - Lucca - Lucchini Luigi - Lu-
ciani - Lucifero Alfonso - _Lucifero Alfrodo - Lutzatti
Luigi.
Mrjorano Angelo e Majorana Giusoppe -Manna -Mantica--
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Maraini Clemonte - Marcello - Marescalchi - Marsongo-Bastia
- Massimini - Mauri - Meardi - Merci -Mezzanotte- Mira

- Montagna - Montauti - Monti-Guarnieri - Morelli Enrico

- Morelli-Gualtierotti.

Negri Do Salvi - Niccolini.
Oriolos - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Orsini Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Panió - Pascale - Pavoncelli - Pelleechi -

Pellerano - Persona - Potroni - Pilacel - Pini - Pistoja -
Placido - Podesta - Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti -

Pugliose.
Rava - Ravaschieri - Reggio - Riccio Vinconzo - Ridola-

Rienzi - Rizzetti - Rocco - Rochira - Romano Giuseppo -
Rosolli - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota
- Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Santini - Saporito - Scagliono -

Sealini - Scaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Scor-

ciarini-Coppola - Semola - Sili - Solimborgo - Solinas-Apo-.
stoli - Sonnino - Soulier - Squitti - Strigari.
Talamo - Teochio - Todesco - Testasecca - Torlonia Gio-

vanm.

Valentino - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Venditti -
Vendramini - Veneziale - Visocchi.

Wollomborg.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione nominale

sulla proposta sospensiva dell'on. Turati:
Hanno risposto si. . . . . .

2T

Hanno risposto no . . . . .
220

(La proposta sospensiva à respinta).
Presentazione di un disegno di legge.

MASSIMINI, ministro delle finanze, presenta il disegno di

legge :
« Proroga al 30 giugno 1907 del termino fissato dalla legge

15 luglio 1906 per modificazioni provvisorie alla tariff's da-

ziaria ».

Votazione a scrutinio segreto del bilancio dei lavori pubblici.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . . . . . ,
183

Contrari . . . . . . . . . 56
(La Camera approva).

Presero parte alla votazione :
Abruzzoso - Abozzi - Agnosi - Aguglia - Albasini -

Albicini - Angiolini - Aprile - Arigo - Arlotta- Arnabaldi
- Astengo - Aubruy - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Radaloni - Baragiola -

Barzilai -- Bergamasco - Bertetti - Bortolini - Bettolo -

Bianchi Emilio - Bonaeossa - Bonicelli - Borgheso - Bot-
tacchi - Botteri - Bovi - Bracei - Brandolin - Brunialti -

Buccelli.
Callaini - Camera - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo -

Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Garcano - Cardani -

Carmine - Carnazza - Cassuto - Castellino - Castiglioni -
Cavagnari - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso - Chimienti -

Ciartoso - Cimati - Cimorelli - Cirmeni -- Ciuffelli - Cocoo-
Ortu - Colosimo - Compans - Cornaggia - Cornalba - Cor-

tese - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafari - Credaro
- Croce - Curioni.
D'All - Dal Vermo - Daneo - Danieli - Dari - De An-

dreis - Do Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De

Gennaro Emilio - De Giorgio - Del Balzo - Dell'Arenella -

De Luca Paolo Anania - De Marinis - De Nava - De Novellis

- De Riseis - De Tilla - Di Broglio - Di Cambiano - Di

Rudini Antonio - Di Saluzzo - Di Stefano - Di Trabia.

Fabri - Facta - Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Fasce - Finocchiaro-Aprile - Florena.
Galimberti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gatti
- Gattorno - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giordano-

Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti -

Goglio - Gorio - Graffagni - Guastavino - Guerei - Guer-
ritore.

Jatta.
Lacava -- Larizza - Lazzaro - Leali - Leone - Libertinil

Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lucca - Lucchini

Luigi- Luciani - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfrodo - Luz-

zatti Luigi.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Manns - Mantica
- Maraini Clemente - Marcello - Maresca - Maroscalchi
- Marsongo-Bastia - Massimini - Mauri - Meardi - Men-

daia - Merci - Mezzanotto -- Mira - Montagna - Montauti
- Monti-Guarnieri - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.

Negri de Salvi - Niccolini.
Orioles - Orlando Vittorio Emanuelo - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Panië - Pantano - Pascale - Pavo

celli - Pellecchi - Pellerano - Personò - Petroni - Pins

chia - Pini - Pistoja - Placido - Podestä - Pompilj -•-
Pozzato - Pozzi Domenico - Prinetti - Poglioso.
Ravaschieri - Reggio - Ricöio Vincenzo - Ridola - Riensi
- Rizzetti - Rocco - Romano Giuseppe - Rossi Enrico A
Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota - Rubini - Rufl'o - Rú-

spoli.
Sacehi - Sanarelli - Santini - Saporito - Scaglione -

Scalini - Scaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Scor-

clarini-Coppola - Sommola - Sili - Sinibaldi - Solimbergo -

Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spada - Strigari.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedesco - Testascoca - Tor-

1pnia Giovanni - Treves - Turati.

Valentino - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugonio -
Vallone - Venditti - Vendramini - Veneziale - ViaÊi -
Visocchi.
Zaboo - Zaccagnino.

ßono in congedo.
Ballarini - Bonaglio - Bernini - Bizzozoro.

Cameroni - Campi Emilio - Carugati - Centurini - Chiap-
pero - Crespi - Curreno - Cuzzi.

Da Como - De Amicis - De Nobili - Donati.

Falaschi - Ferraris Carlo -- Fracassi - Francica-Nava.

Gallina Giacinto - Gavazzi - Giaccone - Girardi.

Lucchini Angelo.
Maraini Emilio - Masselli - Medici - Melli - Morando -

Moschini.
Nuvoloni.
Papadopoli - Pavia - Pucci.

Raineri - Resta-Pallavicino - Romanin-Jacur - Rovasenda.

Sormani.
Torrigiani.
Weil-Weiss.

Sono ammalati.
De Gennaro-Ferrigni.
Ginori-Conti - Gucci-Boschi.
Marcora - Miniscalchi-Erizzo.
Rizza Evangelista - Rizzo Valentino.
Toaldi.

Assenti per officio pubblico.
Maraini Emilio.

Approvazione del disegno di legge per spese straordinarie mi-
litari.

CIMATI, segretario, da lettura del disegno di legge.
(Ìš approvato senza discussione).

.Discussione del bilancio della guerra.
SANTINI richiania l'attenzione del ministro sulla Commissione

suprema di avanzargento, sulle suo funzioni o sulla sua composi-
zione.

Accenna alla rinnovazione del materiale d'artiglieria.
Circa la nota questiono degli ufficiali subalterni riconosco che
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le loro disagiate con lizioni richiedono qualche provvedimento, ma
deplora che in loro nome sia stato diffuso un memoriale redatto

in teranini scozivenienti.

Rende lode agli ufficiali del corpo sanitario e no raccomanda
le sorti al ministro.
Propone altresi che l'ispattora capo di sanita militare abbia

gi-ado di teëento generale.
Dimostra infine con raffronti statistici, come le spese militari

non siano eaaessivamente gravosa al confronto delle altre na-

210Bl.

Concludo rivolgenio parole di plauso äll'esercito cho o gloria e

vanto della nazione (Approvazioni).
ABOZZI aveva presentato un'interrogazione por conoscere se la

legge sull'organico del personale dell'Amministrazione della guerra
avesse avuto completa esecuzione, giacehè ebbo notizio che la
Corte dei conti aveva respinta la registrazione di alcuni decreti
col quali venivano chiamati alcuni ufficiali a copriro posti riser-
Vati al personale civile.
Ronde lode alla Corto dei conti che ha insistito sulla rigida

applicazione del nuovo organico, al quale confida che il ministro
voglia intieramente conformarsi.
BRUNIALTI ricorda una interpellanza presentata l'estato scorsa,

nella quale, prendendo argomento dai lavori stradali, ferroviari
e di difesa militare, compiuti dall'Austria lungo la nostra fron-
tiera orientale, chiedeva conoscero gl'intendimenti del Governo
per la difosa nazionale. Deplora che non si sia provvelujo an-
cora con una legge unica alle reiluisizioni militari regolate ån-
cora da leggi dei cessati Governi o che nei comuni delle Alpi
riescono gravosissimo.
Accenna alla necessita di coordinare l'educazione militare colÏ

cducazione fisica o di promuovero questa con razionali provvedi-
inenti ed in ispeelo col tiro a segno, che dovrebbe essere oggetto
di eure affettuoso da parte dell'Amministrazione della guerra. Ri-
corda la lodovole iniziativa del servizi automobilistici e ciclistici

ausiliari dei servizi militari o richiania su cið l'attenzione del

ministro.
Esprime il voto che la questione dellä riduzione degli arma-

menti sia nuovamente discussa riella prossima riunione della con-
farenza dell'Aja. Desidera che i nuövi stanziamefiti per spese
straordinarie militari siano impiegati anóho nàlla fortificazione
del nostro confine orientale. Niuno desidera o preve3e una guerra
coll'Austria, ma le condizioni etnografiche di quel paese possono

cagiotíarci sorpreso e pericoli.
Esprime il voto che la triplice alleanza sia rinnovata, ma che,

appunto durante i nuovi rapporti di cordiale amicizia, il nostro
Governo provveda ad opere di difesa córrispondenti a quelle gik
compiute dall'Austria con notevoli sacrifici pécaniari.
Accenna a tutte lo grandi fortificazioni ed a tutte lo misure di

difesa prese dall'amministrazione militare austriaca; alle linee
ferroviarie compiute unicamente a scopo militare ed alle molte

strade rotabili tracciate con intenti strategici, mentro da parte
nostra, il lato orientale, la porta degli invasori rimane ineusto-
dita (Vive approvazioni).
Mentre la linea di confino verso la Francia ð stata guarnita

di costosissime ooere di fortificazione, il nostro confine orientale
à assolutamento sguarnito. Mancano alcune linee ferroviarie di
indiscutibile necessità strategica; mancano i doppi binari sulle
linee che si accostano al confine; tutto trovasi in tali condizioni

che in caso di guerra una parte del territorio veneto dovrebbe

essere abbandonata; ciò che non puð neppure pensarsi, dopo i sa-
crifici fatti (Vivissime approvazioni).
Itaccomanda all'ufficio di stato Baggiore ai non trascurare la

oostruzione di quanto pûð rendo sicuia la nåsfra fi'ontiera orien-
tile o deþ1ora àho ostacoli militari siino continuimente frapposti
al Coiääni di confine che íntèndono dostraire strade di assoluta
necessita locale.
Confida chè il ministžo Torrá tendre òonto dello sue osserva-

zioni anche fin dove non ha potuto estendorie, per la più efficaco
difesa della patria (Vivissime approvazioni - Moltilsimi depußti
si congratulano con )'oratore).

Interrogazioni e interpellanza.
CDIATI, segretario, no då lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri della

pubblica istruzione e del tosoro, por sapere so, agli offetti per la
pensione, inten lano accordare agli insegnanti delle scuole me-
dic, il cumulo degli anni di servizio prestato nelle scuolo ele-

mentari.

« Guerritore i
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'istru-

zione pubblica, por sapere la ragiono dell'esclusiorie di un räp-
presentanto della scuola di Belle arti di Parma, d(11'a<hinaniÃ
della Giunta superiore, e dei direttori delle scaole di Belle irti,
allo scopo di provvedera intorno alla riforma dell'insegnamento
artistico.

¢ Guerci ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere i risultati dell'inchiesta sul dimezzamento di

un treno ferroviario a Palidoro, o par sapero i provvedimenti
adottati per richiamare tanto il personale viaggiante quanto quello
di stazione all'osservanza del proprio dovere.

« Gallino Natala ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, se non
creda opportuno di provvedere alla soppressione del secondo ca-

poverso dell'art. 78 del regolaniento di polizia stradáfe approvato
con R. decreto 8 gennaio 1933, onde obbligando i veicoli a tenere

la destra su tutto lo strade, siano tolte le indertèzze attuali sulla

circolazione, che sono cause di gravissiníi inconvenientí.
« Astengo ».

« I sottoscritti chiolono d'interrogare l'onorevole ministro por
gli interni, per sapero quali provvedimenti abbia preso, od intenda
prendero, per migliorare le condizioni della pubblica sicui•ezza in
Milano e specialmente quella dei quartieri di Poria Genova o Ti-
cinese.

< Mira, Cornaggia, Treves, Tu-
rati, AIbasini i.

« 11 sottoscritto interroga PonoreÝole ininistro per gli interni
per sapere perehò, nonostante ripetute richieste degli interessati
e una interrogazione del sottoseritto, del novembre 1935, non fu-
rono mai date prociso disposizioni per la vendita di quelle so-

stanze che, non elencate nella farmacopea, non lo sono purenella
tabella delle sostanze di libera vendita, nè in quella delle so-
stanze la cui vendita è proibita.

¿ Míra ».

< 11 sottoscritto chiede d' interrogaro l'onorevole ministro di

grazia o giustizia per sapere so, dopo aver pensato ad istituire
íspettori notarili, non creda esaminare Ptirgenza di stabilire che
funzionari della procura generale o della prima presidenza delle
Corti d'appello del Regno ispezionino almeno ad intervaÏIo di
quattro o cinque anni gli uffici diversi nella rispettiva giurisdi-
zione, e della ispezione riferiscano al ministro, ovo noã creda di-
rettamente il ministro fare eseguire dai suoi funzionari Ia Jefta

ispezione.
< De Gennaro Emilio ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare Ponorevole miriistro di

grazia e' giustizia, se egli non creda esser giunta fora di aboÏire
il sistema delle applicazioni dei funzionari giudiziari.

« De Gennaro EmilÏo ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare l' onorevole ministro di

grazia e giustizia, per sapere s'egli non creda necessario riceo-
mandare alla magistratura di non ostinarsi nelÏ'oblio completo
delle beneflehe disposizioni del Codice penale sulla riprensione giu-
diziale e sulla espiazione mediante prestazione d'opera.

« De Gennaro Emillo ».

¢ Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-
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stizia par sapero se intende abolire il lamentato sistema delle note

caratteristiche, che tramutano in pratica lo autorità collegigli
in giudice unico, e non sono prova osatta di merito o demerito,
con danno del prestigio e della indipendenza della magistra-
tura.

* De Gennaro Ernilio ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e gitt-
stizia, per sapere come egli intenda l' intervento dei deputati aúlle

pratiche per domande dei condannati dirette a<1 ottenere gi•aslä o

liberazione condizionale.
« De Gennaro Emilio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapore se egli non creda affrettare l'attuazione della

necessità che i condannati minori d'età espiino la pen,a in locali

distinti o separati da quelli dei condannati staggiori di età.
4 De Gennaro Emilio ».

« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione, per conoscere se e quando intenda presen-
tare il nuovo orgaitico del personale dei musei, gallerie e scavi
del Regno.

« Merci ».
PRESIDENTE annuncia che i deputati Maresca o Falconi Nicola

hanno presentato proposte di legge.
La seduta termina alle 19.20.

Già sin da quando in Germania scoppiarono gli
scandali por le forniture milítari coloniali, i quali eb-
baro il loro opilogo con lo dimissioni del ministro delle
colonio, si prevedeva cho all'apertura del Reichstag la
discussione del bilancio coloniale sarebbe stata burra-
scosa. Ma la chiara esposiziono <iel nuovo direttore del-
l'ufficio coloniale Dornburg, abile scelts di Bülow, pa-
rova che avessa sedato i malumori o che la Camera
todosea si fosse convinta della necessità di nuovi sacri-
flei por la prosperità della suo colonie. Essa votò in-
fatti un primo assegno di 36 milioni di marchi per co-
prire lo spese già incontrate durante il bilancio in
corso, ma si rifiutò di appi-ovarè lo stanzianYénto di
uguale somma per il nuovo bilancio 1907-908 richiesto
dal Governo con promessa di una graduale diminu-
zione delle truppe dislocate nelle colonie del sud-Africa
da 10,000 sino 0000 uomini.

L'opposizione, alla proposta del Governo, ne oppose
una sua tendente a ridurre nell'anno 1907 l'effettivo
dello truppe dislocate a 2500.
Ambedue le proposto furono respiute dalla Giunta e

ieri il Reichstag avendo ratificato, nonostante le esor-

tazioni del cancelliere, il voto negativo della Giunta,
il Governo si ò trovato nella necessità inevitabile di

promuovere dall'Imperatore 10 scioglimento del Reich-
stag por non veder comproméssi, dopo i sacrifici fatti,
i possessi coloniali nell'Africa sud-occidentale.
La Allgemeine Zeitung così commenta lo sciogli-

monto del Reichstag :
« Oggi non si trattava soltanto della colonia dell'A-

frica sud-occidentale; si trattava di sapere se la Ger-
mania persisteva nel concetto di rimanervi o se si la-
sciava abbattere o sa la Germania ò o no capace di
trasformarsi da grando potenza europea in potenza
mondiale. Per i Governi federati e per il dancelliere
dell'Intporo non era il caso di mercanteggiare o di pat-
teggiare in questa questione.
Malgrado la gravi dichiarazioni del cancelliore emal-

grado che questi abbia detto: Se voi volete una crisi,

l'avrete; la maggioranza del Reichstag, composta del
Centro o del socialisti, ha persistito nella sua attitudino
negativa, pusilla11inie ed accanita, <li fronto ad una que-
stione che tocca il cuore o l'onore della nazione to-
desea.
Spetta ora al popolo tedesco di <laro la risposta ».

Telegrafano da Tangeri allo ßtandard che Moham-
med al Torres ha indirizzato una lettera al <locano del
corpo diplomatico, annunziandogli l'avvicinarsi delle
truppe seeriffiane allo scopo di ristabilire l'ordine a

Tangeri enci distretti ed allontanare ogni causa <li la-
gnanze; così i rappresentanti europei e i sudditi dello
potenze estere potranno avere sicurezza o pace. Questa
lettera implica indubbiamento la intenzione di liberaro
il distretto da Raisuli o dai suoi partigiani.

Altro doloroso strascico della guerra ru so-giappo-
nese, si svolge ora a Piotroburgo il processo contro
l'ammiraglio Nebogatoff, arrososi a Suseima.
Ëra attesa in questo processo, come la più saliente, la

deposizione dell'ammiraglio in primo ordino Rojastwenski
e per vero esso à venuto a davo il suo proeiso assotto
alle cose.

Rojestwenski ha dichiarato cho era assolutamento as-

surdo processare gli ufficiali, mentro la intora respon-
sabilità della resa dalle navi a Suseima, apparteneva a

lui e all'ammiraglio Nebogatoff. « Se un ufliciale avesso
disobbedito all'ordino di arrondersi - ogii ha detto -
sarebbe stato fucilsto, se io non gli avessi già bru-
clato la cervella ».

Rojestwenski specialmento insistette sull'assoluta in-
capacità degli equipaggi a sorvirsi dei cannoni.
La sua asserzione, che tutto il biasimo doveva catlero

su di lui e su Nebogatoff, ha prodotto gran<lo impres-
sione sulla Corte e quando Itojestwonski usci, gli uffi-
ciali accusati, gli avvocati, i testimoni o il pubblico si
alzarono in piedi rispettosamento.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Presiede il socio comm. prof. ENRIco D'Ovimo

presidente dell'Accademia

Il presidento presenta, da parte del R. istituto venoto di selonzo
lettere ed arti la parte seconda del volume prima della suntuosa

opera « Monumenti veneti nell'isola di Creta », ricerche o descri-

zione fatte dal dott. Giuseppe Gerola por incarico dell'istituto ve-

neto, Venezia, 1906.
11 socio Chironi presenta con clogio:
1. Nino Tamassia « La falcidia », Venozia, 1905.
2. M. Ricca Barberis « Funerali », Milano, 1906.
3. R. Pöeh < Ester, Zweiter und dritter Bericht von moiner

Reise nach Neu-Guinea », Wien, 1905-1906.
Per l'insertione nelle Memorie accademiche il socio Stampini

presenta una monografia latina del dott. Cesaro Travaglio, inti-
tolata < De orthographîa qua veteres usi sunt in papyris corisquo
latinis ». Il presîdento designa a riferiro il socio proponento Stam-
pini unitamente ál socio De Sanetis.
Il socio Renier incaricato col socio Graf di riferire intorno allo

scritto det socio corri'epondente prof. Giuseþpo Boffito: « L'epistola
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di Danto Alighieri a Cangrando della Scala », saggio di edizione
critica o di commento, leggo la relazione che à pubblicata negli
Atti. La class approva con pienezza di voti palosi la relazione o

con pienezza di voti segreti l'inserzione dello studio nelle Memorie
accademicho.

270TTZIE VAILIID

ITALIA.

I ciochi genovesi a S. M. la Regina Mar-
gherita. - Il cav. ufl. Quillico, presidento dell'istituto dei

ciochi di Genova, venuto a Roma coi suoi protetti, in occasione

del Congresso tillologico, ricordando quanto la Regina Margherita
siasi sempre interessata della causa dei elechi in generalo o del-

l'istituto di Genova in particolare, invió a nomo suo e de' suoi

alunni, alla marchesa di Villamarina, il seguente telegramma .
< A S. E. la marchesa di Villamarina, prima dama d'onore di

S. M. la Regina Margherita - Stupinigi.
« Ciechi genovesi venuti Roma partecipare Congresso tiflologico

pregano V. E. esprimero Augusta Signora sensi memore o ricono-
scento devozione.

« Pres. Quillico ».
S. M. la Regina Margherita, a mezzo della marchesa di Villa-

marina, si compiaceva di rispondere come segue:
« Presidente istituto ciechi genovesi Congresso tiflologico -

Roma.

« S. M. la Rogina Madro ringrazia con anuno grato Lei gentile
interprete e i ciechi genovesi costi convenuti del memore e devoto
pensiero rivoltole.

« La dama d'onoro marchesa di Villamarina ».

Ne11a diplomazin. - S. E. il duca d'Avarna, amba-
sciatoro d'Italia presso S. M. l'imperatore d'Austria-Unghoria, fece
ieri ritorno a Vienni e riprese la direzione dell'Ambasolata.

onsig11o provinciale. - 11 Consiglio provinciale di
Roma, è convocato per iI gioino 19 corrente, alle oro 14.
R. Accademia del Lincei. -- La classe di scienze

morali, storiche o filalogiche terra seduta il 16 dicembre p. v., alle
ore 15, nella residenza dell'Accadomia (palazzo gia Corsini, via
della Ltingara).
Associazione della st,ampa. - L'assemblea spe-

ciale dei soci professionisti, prescritta dall'art 23 dello statuto o

destinata ad approvare l'elenco dei professionisti compilato dal
Collegio dei probi-viri, à convocata per. martedl 18 dicembro, alle
oro 11 antimeridiane.
Occorrendo una seconda convocazione, resta quosta fissata, sin

d'ora, per la sera del giorno successivo 19 stesso, alle ore 21,30.
Per l'Esposizione a1•tistica di Venezia. -

Si telegrafa da Parigi che a commissario generale per la sezione
francese nella Esposizione internazionale d'arte di Venezia a stato
nominato Leonce Benedite, conservatoro del Museo nazionale del

Luxembourg. Egli ha deciso che la sala francese debba essere

una sintesi di tutti gli indirizzi contemporanoi dell'arte in Fran-
cia, rappresentati soltanto dai nomi più illustri.
I maggiori artisti invitati hanno gik aderito.
Quanto all'arte applicata o decorativa è stato scelto un solo

maestro, Renato Lalique, il quale esporra una completa collezione
delle suo opere.

Concerto popolare. - Domonica 16, allo ore 4 pom.,
avrà luogo al teatro Argontina il 26° conocrto popolare dell'orche-
stra municipalo romana, diretta dal maestro Alessandro Vossella,
col seguente programma:
Beethoven, sinfonia in do min. (n. 5) ··- F. H. Cowen, Quattro

danzo nello stilo antico': I. Danza nobile; II. Danza rustica; III.

Danza graziosa; IV. Danza campostre - Wagnor, Parsifal, pre-
ludio - Verdi, 1 Vespri Siciliani, sinfonia.
Marina militare. - Il 13 corrento la R. navo Fiera-

mosca parti da San Thomas per Trinitad e la R. nave .Dogali
giunso ad Haiti. Il giorno 12 la R. nave Governolo giunse a

Samos.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Savoia,

della Veloce, parti da Buenos Aires per Rio Janeiro ed il piro-
scafo Toscana, della Società Italia, da Santos proseguì diretta-
mente per Genova.

ESTE 11O.

Il riscatto delle l'errovie f rancesi. -- La Ca-
mera dei deputati ha approvato con 304 voti contro 187 il pro-
getto di legge per il riscatto dello ferrovie dell'ovest.
Il ministro dei lavori pubblici aveva dichiarato cho si trattava

di una questione di affari; ma che vi ora pure implicata una
questione politica- e che la maggioranza approvando il riscatto,
avrebbe compiuto un atto importante.
Gauthier do Clagny aveva proposto di aggiungere al progetto

un terzo articolo che vietasse ai deputati di far parte del Consi-
glio di amministrazione delle ferrovie; ma il ministro Barthou si
opposto alla proposta di Gauthier de Clagny, cho l'ha ritirata.
La ferrovia di Bagdad. - Il Daily Telegraph

pubblica un lungo telegramma da Costantinopoli relativamente
alla continuaziono dei lavori della ferrovia di Bagdad deliberati
in modo assoluto dal gruppo tedesco. L'accordo per la costituzione
del capitale ha iI carattere d'un'intosa specialo tra i sindaeati
della Germania e di Francia sulle basi seguenti: 40 Ot0 ai fran-
cosi, 40 0(0 ai tedeschi o 10 Oi0 al gruppo delle ferrovio dell'Ana-
tolia..

Fra 11 Sempione e Berna. - Per la nuova grando
linea alpina fra il Sempione o il Canton di Berna si sono eseguiti
tre importanti progetti.
Il primo, detto del Wildstrubelðdovuto all'ingegnerevallosano

Stookalper. Ha una galleria di metri 12,120 o importa- una speaa
di 52 milioni. La galleria sboocherebbe nel Valleso sopra Sierro a
m. 1040 d'altezza e la linea si prolungherebbe sino a llavoque
sulla Briga-Losanna. La distanza fra Thonne o Briga sareb¾o &
ohilometri 107 da percorrersi in 2 oro e 5. Per l' intero percorso
Milano-Berna occorrerebbero oro 5.45.
Il progetto secondo compronie una galleria di m. 13,520 e im-

porta la spesa di 72 milioni. La galleria shoocherebbe nel Vallose

sopra Gampel, presso Goppestein, a m. 1225 d'altezza e la linea si

prolungherebbo sulla destra del Rodano fino a Briga. La distanza
fra Thonno o Briga sarobbe di chilometri 84.22 da percorrersi in
oro 1.50. Con tale linea si potrebbe andare da Milano a Berna in
ore 5.30.
L'ultimo è il più costoso, ma il più indicato. Avremmo una gal-

1eria sotto il Lootschberg di m. 21,000 che sboccherebbe nella valle
di Lötschen a m. 030 d'altezza e il punto culminante della linoa,
che non supererebbe i m. 980, si prolungherebbe fino a Viège sulla
destra del Rodano. La spesa prevista è di 83 milioni. La distanza
fra Thonne e Briga sarà ridotta a 77 chilometri.

(Agenzia Steihni)

STOCCOLMA, 13. - Il Re Oscar non si ð sentito negli scorsi

giorni del tutto bene. Ieri si sono manifestati sintomi di debolezza
al cuoro con irregolarità nel polso.
La notte scorsa il Re ha dormito alcune ore. Il suo stato ogg i

è alquanto migliore, ma il polso continua ad essere irregolare.
BACIIMUT (JEKATERINOSLAW), 13. - Sono stato trovate ia
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una cantina del comune di Shornack 49 bombo di forma cilin-
drica.

VARSAVIA, 13. - Ieri una pattuglia, incontrando una banda
di operai israelitiin iscioporo, ordinò loro: In alto le mani! Sie-
come gli scioperanti non obbedirono, la pattuglia sparð, uoeiden-

done due.
Indi operò diciassette arresti. La folla tento di liberare i pri-

gionieri. Furono sparati colpi di rivoltella. Un passante rimaso

ucciso od un altro ferito.

BERLINO, 13. - 11 Reichstag ha respinto con 178 voti contro
168 il progetto di legge per i crediti supplementari por la Colonia
dell'Africa sud-oceldentale.

Appena proclamato l'esito della votazione, il cancelliere dell'im.
poro, principo di Bülow, ha letto un Messaggio imperialo che

scioglie il Reichstag.
BERLINO, 13. - Reichstag. - L'ordino del giorno della seduta

reca la discussiono in seconda lettura -dei crediti supplementari
per la Colonia dell'Africa sud-occidentale fissati inmarchi 29,220,000
ne3essari por reprimere l'insurrezione degli indigeni.
Il carcelliere deWImpero, principe von Bülow, dichiara che la

Commissione ton à giunta a risultati positivi: è impossibile ao-

cogliero la proposta che 11 Governo si impegni fin da -ora a ri-

durre per l'esercizia 1907 le truppe ad un effettivo prestabilito,
considerevolmente diminuito (Applausi a destra) perché ció eree-
robbe ostacoli all'aziono militare. Le conseguenzo che ne derive-

robbero non consisterebbero soltanto nella perdita del territorio
meridionale della Colonia, ma anche in quella dei territori con-

• troli o meridionali (Approvazioni a destra). Il principe di Blilow
continua:

La rivolta passerebba per la natura delle cose nello altra co-

l<nia todoscho o provocherebbe una sollevazione generale contro il
dominio dei bianchi (Applausi a destra).
Un p ccolo corpa di truppe non basterebbe contro talo movi-

Inonto. Noi ci trovaremmo allora dinanzi la questione di sapore se

vogliama riconquistare Ìa colonia con sacrificî o speso non pro-

porzimato o perderla per sempre (Approvazioni a destra).
Si tratta di un ultima sforzo per rendero alle nostre colonie la

tranquillità e la sicurezza duraturo. So indietreggiamo dinanzi a

questo ultimo sacrificio ci ronderemo rei di gravo negligenza o di

colpa nazionalo (Applausi a destra).
Non posso ammottere cha il Reichstag sia per prenderc tale ri-

soluzione del pa:i deplorevolo o pericolosa dal punto di vista

finanziario, militare, politico e nazionale. So mi mgannassi non

potrei como direttoro responsabile degli affari dell'impero dinanzi

al popolo tedesco o dinanzi alla storia firmaro siffatta capitola-
ziono (Approvazioni e applausi).
Roeren, Centro, ricorda il suo ultimo discorso che ebbe unica-

mente lo scopo di additare i disordini nell'Amministrazione colo-

niale o respingo la supposizione che il Centro non accorderà nem-

meno un pfennig so il caso Wistba non sara sistemato confor-

momente alle idee del Centro.

Il dirottore dell'Uflicio coloniale, Dernburg, dichiara che Roeren

cerco d'ingerirsi negli affari non soltanto sotto i suoi predeces-
sori, ma anche sotto di lui.

L'oratore respingora semprc tale ingerenza da qualunque parte
essa venga (Applausi).
Ledobour, socialista, dichiara che il suo partito respinge reci-

samente i progetti del Governo.
Richthofon, conservatore, dice che il cancelliere dell' Impero tro-

verà sempre i conservatori dalla sua parte ogniqualvolta si trat-

terà di reprimere un Governo parlamentare che voglia origersi a
lato del Governo.

Darnburg parla indi nuovamente a favore del progetto del Go-

verno.

Arenit, del partito dell'Impero, o Paasche, nazionale-liberale,
esprimono la loro soddisfazione per l'attitudine ferma del Go-

verno e dichiarano che voteranno a favoro dal progetto del (Go-
verno.

Spahn, del Centro, parla a favore della mozione del Contro cho ri-
duce i crediti a 20,288,000 marchi e domanda cho vengano pros¡
provvedimenti per ridurre le forzo totali delle truppo nella co-

lonia a 2500 uomini.
Il cancelliere dell'Impero, principo di Bülow, insisto sulla grave

responsabilità che il Reichstag si assumo con la votazione che sta

por fare. Si tratta di sapere se la Germania vuole comprome(tero
la sua riputazione dinanzi al mondo, l'onore dei suoi eserciti o la
sua posizione nazionale per economizzare lo sommo relativamento

minimo che debbono sorvire a condurre a termino la campagna
che ci & costata centinaia di milioni.
È inconcepibile, prosegue Bülow, che si facciano dipendorp da

calcoli di partito la condotta di una guerra e lo misuro milita ri
dalla conveniente esecuzione dello quali dipondo la vita e la sal-

vezza, la felicità of il doloro per tutto il paoso (Verissima! a do-
stra - Rumori al Contro).
Laggiù si trovano i nostri soldati che hanno esposto la loro vita

o che sono sul punto di spezzare l'ultima resistenza de¿li avver-
sari. Debbono forse essi rimpatriare perah il Gaverno, preso da

timore o da scoraggiamento di fronte ai partiti parlamentari, do-
vrebbe trascuraro il loro croismo dinanzi al nemico? (Vivo movi-

mento). Il popolo tedesco si mostrerobbe più piccolo degli altri po-
poli? Quosta ð la questione alla quale il Governo chiede la ri-

posta. Se volete una crisi, l'avreto. Lo voci sparse, secondo lo

quali 10 non dirigo, ma sono diretto o sceondo lo quali io ese-

guisco soltanto gli ordini dol Sovrano, sono una grottesca (nosat-
tezza. Io non ho bisogno di nessuna direzione per riconosoeto i bi-

sogni nazionali. Io agisco unicamento sceondo la convinzione della

mia coscienza.

Il cancelliere prosegue dicendo che non si tratta di una que-
stiono interna, non si tratta di contrasti parlamentari, nò di una
volontà personale, ma si tratta di convinzioni dei Governii fede-

rati, rapprosentanti convinzioni dovute all'esame coscienzioso della
questione. Si tratta di tutta la posiziono coloniale della Germania.

Si tratta ancho di piti : si tratta della situaziono doll t Germania

nel mondo.

Bülow concludo: Credoto voi oho clo non avrebbo alcun con-

traccolpo all'estero? Quale sarebbe l'impressiono cho il papso ri-
cevorchbo so il Governo in qúesta situaz ono capitolasse o non

trovasso la forza di adempiero al suo dovero nazionale ? Confi-

dando nel popolo tedesco noi faremo il nostro dovero (Applausi
entusiastici - Fischi dai banchi dei socialisti).
La discussione ð indt. chiusa.

Viene respinto un omendamento proposto da Ablass al progetto
di legge por un credito per l'Africa sud-occidentalo.

Si mette poscia in votazione il progetto per il credito como

proposto dal Governo. Votano in favoro lGB deputati e cou-
tro 178.

Il principe di Billow si alza o dichiara che devo comunicaro un

messaggio imperialo (Applausi prolungati sui banchi dei deputati
o dallo tribuno).
Il cancelliero dell'impero legge il messaggio imperiale che scio-

glio il Reichstag.
La letturt è salutata da applausi vivissimi anche dalle tribune.
Il presidente del Reichstag, Ballestrom, grida: Eovica l'Impe-

ratore! 11 grido ð ripetuto da tutti con entusiasmo.

BERLINO, 13. - La Commissione del bilancio del Reichstag ha
approvato in massima il prolungamento della ferrovia Liederitz-
buch-Kubub fino a Koetmanskop. Tottavia le somme necessario
devono essere inseritte per un totale che ammonta a trenta mi-
lioni di marchi nel conto dello Colonie, como un prestito fattolò,
ed essere rimborsato insieme col pagamento degli interessi al-
l'Impero secondo le norme di rimborso da stabilirsi dal Cancel-

liere dell'Impero.
BERLINO, 13. - A proposito della notizia pubblicata dai gior-
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nali dal mattino che il presidente del Reichstag, Ballestrem, men-
tro era a pranzo martedi sera, avrebbe ricovuto dall'Imperatore
un dispacaio esprimente vivo malcontento per il rigotto della pri-
ma doinanda dei crediti supplementari per le Colonie da parto
della Commissione del bilancio, ò aceertato in modo autentico
che il dispaccio di cui si tratta non era delf4nperatore e che il
suo cantenuto non riguardava il bilancio delle colonie.
PARIGI, 13. - In 60 chiesa di Parigi un ispettore di polizia

asaistova alla prima funzione del mattino e redigeva il relativo
processo verbale. I curati ed i vicari saranno chiamati nel po-
moriggio ai Commi sariati por sentirsi notificaro la contravven-

zione. In duo chiese essendo stata fatta la regolare dichiarazione,
nessuna contravvenzione colpirà i sacerdoti ufficianti.
Due commercianti hanno fatto stamano la dichiarazione per

l'esercizio del culto nella chiosa di San Francesco Saverlo. Lo

sgõìnbro continua nell'arcivescovado di Parigi. È probabile cho il
cardinale Richard rifiuterà il palazzo della Nunziatura offertogli
dal Papa, ed alloggiorà presso il deputato Denys Chochin.
Dispacci dalle provincio annunciano che sono stati redatti pro-

ossi verbali di contravvenzione contro i curati di Cþâlone-sur-
Marne, Nevors, Itennes, Lione, Grenoble, Villotranche e Digione. Il
curato di Chalons-sur-Marne ha protestato facendo rilevaro che
non avendo egli invitato alcuno nò avendo fatto suonare lo cam-

pane non lo si poteva considerare colpevolo di aver tenuto pub-
bliche riunioni. I seminari di Châlons-sur-Marne, Valence, Evoux,
Rennes o Lione sono stati agombrati. Il vescovo di Perpignano ha
ordinato ai curati della sua diocesi di continuaro l'esercizio del

culto malgrado la legge.
Millesessanta associazioni cultuali di cui ottanta cattoliche, no-

vecentodue protestanti e settantJtto israelite sono state finora co-
stituite. Gli altri culti compiranno prossimamento lo formalita

imposte dalla legge.
PARIGl, 13.- Camera dei deputati.- (Seduta antimeridiano).
- Si termina la discussione dol bilancio dello spese, stanziando-
vi, malgrado l'opposizione dei EOCÎalisti, 40 Cr0dit0 por 10 StipendiO
dell'eseentoro di giustizia.
Si inizia quindi la discussione del bilancio dello finanzo.
PARIGI, 13. - Una rappresentanza del gruppo radicale-socia-

lista meerfta stamane dal presidente del Consiglio Clòmenceau,

per dichiarargli che il gruppo lo avrebbe sostenuto nell'approva-
zione dei progetti di legge dei quali il Governo annunzia la pre-
sentazione per domani.
BUDAPEST, 13. - La Dalegazione austriaca ha approvato il pro-

getto di legge per l'esercizio provvisorio per due mesi. Indi ha
iniziato la discussione del bilancio degli esteri.
Il delegato Pitacco dichiara cho gli italiani, cittadini austriaci,

si astengono dal discutere la politica estera perché le lora forzo

sono consacrato alla lotta per la loro esistenza. Tuttavia credo op-
portuno di accennaro che la parolo amichevoli del ministro degli
esteri verso l'Italia sono in contraddizione col fatto che le fortifi-

cazioni alla f ontiera sono continuamente rinforzato o le guarni-
gioni aumentate.
L'oratore non comprende come il brindisi di Marconi, semplico

cittadino quantunque celebre inventore, potesse provocare un così

grando e:eitamonto. Certamente l'ordine di servizio dell'Ammira-

gliato, pubblicato dopo lo ultimo manovro in Dalmazia, ebbelmag-
giore importanza politica.
Il delegato Pitacco dichiara che è naturale che in Italia non si

possa vedere con calma che gli italiani cittadini austriaci, soffrano
continue ingiustizie.

11 delegato Dianchini protesta contro gli sforzi per italianizzare
la Dalmazia; si duolo del trattamento fatto ai croati dagli ita-
liani, o attacea la politica italiana nell'Adriatico e noi Balcani.

Baernreiter dichiara cho ð un sintomo caratteristico che lo

grandi potenze, o specialinente l'Italia, seguano una politica di

espansionisaio connaerciale. L1 pohtica dello statte quo nei Bal-

cani, cho noi seguiamo fedelmento, à possibile soltanto so le altre

potenzo che vi oooperano can noi seguano la stessa politica. Ab-
biamo regolato il conto con l'Italia nel 1866, o noi confidiamo che
i circoli dirigenti italiani considereranno questa sistemazione del
conto come definitÏva. L'oratore insisto sulla necessiti di adope-
rarsi per climinuire la tensione e fa appello ai deputati italiani, i
quali sanno che in Austria non si hanno aspirazioni aggressive
verso l'Italia, affinehè si facciano intermediari per dissipare ogni
malinteso fra l'Ïtalia e l'Austria-Ungheria.
Schoonborn desidera che si cominci il disarmo per mezzo di sti-

pulazioni internazionali o deplora che i sentimenti ed i diritti dei
cattolici in Francia siano violati brutalmente.
Klofac domanda che si segua una politica concilianto nei Bal-

cani e che si mantengano relazioni intime con l'Italia, la Russia,
la Francia e l'Inghilterra.
Abrahamovicz deplora pure che il servizio divino sia conside-

rato in Francia come una riunione popolare.
Kramar si meraviglia cho si parli di una tensiono nella situa-

zione politica e dimostra che inveco vi è piuttosto un migliora-
mento. Malgrado la situaziono attuale del Marocco, il pericolo
maroechino sembra eliminato. La nostra debolezza sta ndlla nostra
politica nei Balcani e nei nostri rapporti con l' Italia in seguito
alla nostra politica balcanica.Noi non abbiamo bisogno della Gor-
mania (che è ora isolata) come intermodieria nei nostri rapporti
con l'Italia. La nostra forza à cho siamo divenuti alleati stimati

per la Germania in seguito alla sua politica internazionale o cho

le nostre relazioni con la Russia sono divenute più intime.

Kramar esprime la sua soddisfazione por l'intimità con la Rus-

sia, che à certamente merito del barone Aeherental, o domanda •

ohe si segua una politica conciliante di fronte al popoli balcanici
ed una politica giusta verso tutte le nazionalità dell'Austria.
Straucher esprime piena fiducia nel barone di Acherental e de -

sidera che le relazioni con l'Italia divengano altrettanto intimo

che con la Germania.

Replora i xnassacri degli israeliti in Russia.
La discussiono gonpzale ð indi chiusa.
PARIGI, 13. - ßenato. - D'Estournelles do Constant intorroga
il ministro della marina sul programma dollo costruzioni navali.
Richiama l'attenzione del Governo o del Parlamento sullo spor-

pero dei denari del paese Deplora che si sia elaborato troppo alla

leggera il progetto per la costruzione di sei co:azzate di squadra,
non introducendo in esse neppure i perfezionamenti adottati al-
l'estero. Dico che le flatte di alto bordo noa possono servire che

ad una politica di conquista che non può ossere la politica della
Francia. In caso di conflitto con la Germania le corazzate tede-

sehe non potrebbero avventurarsi contro le rpero di difesa co--

stiera, le navi di alto bordo restorebbero nei porti, gli equipaggi
verrebbero sbarcati como nel 1870, mentro i miliarni spesi re-
sterebbero inutilizzati.

L'oratore credo che il Governo inganni il paese mostrandogli
l'osempio dello altre nazioni, perchè lascia ignoraro che lo altro

nazioni si sono stancate dell'aumento delle costruzioni navali.

Propone che il Governo si ponga d'accordo con gli altri paesi por
limitare gli armamonti. Termina scongiurando il Senato di non

compromettere la difesa nazionale con la dispersiona cocessiva,

delle forze o con simulacri rovinosi cho arrischiano di compro-

mettare lo sviluppo economico ed esaurire la energie del paeso

(Applausi a sinistra).
L'interrogazione d'Estournelles viene trasformata in interpel-

lanza e viene unita a quella di Monis sulla esecuzione del pro-

gramma navale, onde permettere al ministro di dare una sola

risposta.
Monis svolge quindi la sua interpellanza. Dice che non si porrå

sullo stesso terreno di d'Estournelles de Constant. Egli si occu-

perà soltanto tli criticare il metodo seguito dal ministro della

marina nell'esecuzione del programma navale.
Monis concluue: Noi nou dobbiamo cercare di raggiungere l'In-

ghilterra o la Germania. Cantentiamoci della saperiorità nei tipi.
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Facciamo un solo battello se occorre, ma facciamolo in modo che

esso sia superiore a tutto ció ehe naviga. Obbligheremo così i no-
stri rivali a faro uno sforzo che li stremerà. Risparmiando i no-
stri sforzi noi non ci indeboliremo, ma anzi faremo il contrario.
11 seguito ð rinviato a domani. La seduta ð tolta.
LONDRA, 13. - Stasera gli ambasciatori di Francia o d'Italia

ed il ministro degli affari esteri hanno firmato l'accordo concluso
fra lo potenze, circa l'Abissinia, da parecchi mesi, per la cui firma
.dofinitiva si attendeva l'accettazione da parte di MeneLk, cho fu
data negli scorsi giorni.
Dopo la firma di questo accordo sa no firmó un altro relativo

alla repressione del contrabbando delle armi nella stessa regiono.
11 secondo accordo, concluso per iniziativa dell'Italia, della Fran-

cia e dell'Inghilterra, specialmente interessate, non à che l'appli.
cazione dell'Atto di Bruxelles del luglio 1890.

L'accordo che riguarda l'Etiopia comprendo dieci articoli.
Coll'articolo l° le parti contraenti si impegnano a nulla modi-

ficare nello statu quo politico o territoriale dell'Etiopia e nell'at-

tualo stato di cose, tale quale risulta da alcuno convenzioni onunciate
in questo articolo. È parimente dichiarato che nessuna offesa può
essor fatta ai diritti sovrani dell'imperatoro dell'Etiopia.
L'articolo 2° stabílisco che lo concessioni agricole, commerciali,

industriali fatto noll'interesse di una delle tre potenze contraenti
non dovranno nuocere agli interessi dello altro duo potenza.
Nell'articolo 3° la Francia, l'Inghilterra -o l'Italia prendono im-

p gno di osservare un'attitudine di neutralità o di astenersi da

ogni intervento in casa di complicazioni interne, eccetto che per
la protezione delle legazioni, della vita e della proprieta degli
stranÏeri o degli interessi comuni alle tre potenze. Queste non ço-
tranno ricorrere ad una azione per questa protezione che dopo
essersi inteso o di comune accordo.

L'art. 40 prevede l'eventualita di avvenimonti che venissero a

turbare lo statu quo nell'Abissinir, came ò riconosciuto nell'art. 1°.
In caso di avvenimenti di questa specia lo tre potenzo si impc-
gnano a fare tutti i loro sforzi por mantonere l'integrità del-

l'Etiopia. Esse si accorderanno por tutelaro: 1° gli interessi del-
1°1nghilterra o dell'Egitto nel bacino del Nilo o soprattutto per
clo che concerne la sistemaziono dello acque di quel fiume; 2° gh
interessi dell'Italia in Etiopia in rapporto all Eritrea, al Somali-
land ed al Benadir por quanto concerne Thinterland di questi
possedimenti ed alla unione territoriale che è tra questi possedi-
monti all'ovest di Addis Abeba; 3° gli interessi francesi in Etio-
pia in rapporto al p-otettorato francese della costa dei somali od
all'hinterland di questo protettorato el alla zona necessaria per
la costruzione o l'esercizio della ferrovia da Gibuti all'Abissinis.
Nell'art. 5° il Gaverno franceso comunica l'atta per la ferrovia

franceso in Etiopia cd un secondo documento del 10 agosto l')04
col quale Monolik invita la Compagnia concessionaria a continuare
il secondo tronco da Diro Bauba ad Addis Abeba.

L'art. 6° constata cho lo tro potenze contraenti sono d'accordo

perchð sia una compagnia franceso, che ha 11 gradimonto del Go-
verno francese, quella che costruisea il tronco da Diro Bauda ad
Addis Abota, con una diramazione eventualo versa l'Harrar. Lo

stesso articolo stabilisco la parita di trattamento per i connazio-

nali dei tre paesi per quanta concerne le questioni del commorcio
e del traffico sulla ferrovia al porto di Gibuti, o che non sarà

prelevato alcun diritto di transito.
Nell'art. 7° b convenuto che un inglesc, un italiano, ed un rap-

presentante dell Imperatore dell'Abissinia faranno parte del Con-
siglio di amministrazione della Compagnia, francese por la ferrovia.
Lo stesso articolo stabilisce la roeiproeità sia per le quastioni
della parità del cotamareio o del trasporto, sia per la raporosen-
tanza francesa nel Consiglio di amministrazione delle eventuali
ferrovie inglesi o italiano. L'ultimo paragrafo di questo articolo
fissa infine la parità di trattamanto por il ‡raflizo sulle ferrovio
fra nazionali dei tro paesi.

Con l'art.8°1a Francia si astieno da ogni intervento por le con-
cessioni già accordato al di la di Addis Abeba.
L'art. 9° dichiera cho la costruzione della ferrovia dell'Abissi-

nia, all'ovest di Addis Abeba sara fatta dall' Inghilterra o quella
che rilega Ben Amiba all' Eritrea, sarà fatta dall-' Italia. Questo
articolo fissa per l'Inghilterra il diritto di costruiro 'la ferrovia
dal Somaliland inglese attraverso l' Etiopia fino alla frontiera su-
danoso. I tre Governi contraenti si interdicono la costruziono di
ferrovie che penetrino nell'Abissinia senza essersi preventivamento
intesi tra di loro.
Nell'art. 10° le tre potenzo firmatario si impegnano a cooparare

per la protezione dei loro rispettivi interessi.
Coll'art. 11°, ultimo, si stabilisce che, oltre agli accordi enume-

rati negli articoli lo o 5°, nossun altro accordo delle tro potenzo
contraenti potrà essero apposto alla due altra potenza firma-
tario.

LONDRA, 14. - Iersera al Foreign Ofjice il mini tro dogli
esteri o i rappresentanti della Francia, dell'Italia, firmarono un
secondo accordo relativamente al contrabbando delle armi, il qualo
comprende novo articoli.
Nol 1° articolo i tre Governi rifariscono le disposizio•1i dell'Atto

generale di Bruxelles del 2 luglio 1800 o si impegnano ad osor-

citare una rigorosa sorveglianza sull'importazione dello armi fran-
cesi a Gibuti c al Obok nella Somalia francoso, di armi inglesi
nella Somalia ingloso o nei porti di Zeila, di Berbera, di Afon o

di Perim, di armi italiane nella Somalia italiana, a Massaua o ad

Assab.
L'articolo 2° stabilisco eccezioni par l'importaziono di armi de-

stinato al Gaverno etiopico, ai capi etiopioi riconosciuti ed a
privati.
Con l'articolo.3° i contraonti si impognano a chiedero al Nogus

di niettere in vigoro nei suoi Stati l'Atto genorale di Bruxelles.

L'art. 4° prevede il contrabbando coi sambuchi (piccolo navi)
clie si recassero a cercaro arini nei porti suddetti e lo portassero
su punti situati fuori dolla zona posta sotto la proteziono dol-

l'Atto di Bruxelles.
L'art. 5° dico cho lo tro potenza mantongono i principi dello

loro rispettive logislazioni sul diritta di visita, ma accettano che

lo misuro di sorveglianza adottato da ciascuna di <sse sopra punti
posti sotto la loro rispettiva sorveglianza si applichino indistin-

tamonte ai sambachi che battono la bandiera di una qualunque
dello tra potenze.
L'art. 6° stabilisce che ogni anno la lista dei sambuchiautoriz-

zati a portare la bandiera di una delle tre potenze sarà comuni-

cata allo altre due.

L'art. 7° obbliga i sambuchi a portare sogni che permettano di

distinguerli a distanza.
L'articalo 8° dice che lo autorità rispettivo delle tro potenzo

contraenti saranno obbligate a coneartarsi fra loro por la esceu-

zione del presente accordo.
L'articolo 9° fissa a do liai anni la durata di <iuasto accordo a

dataro dal giorno dolla sua firma.

Allo spiraro di talo termino l'accordo restera in vigore di tre

anni in tro anni, so non si denunciorà sei mesi avanti.

PARIGI, 13. - Camera dei deputati - (Seduta pomeridiana).
- Continua la discussione del bilancio delle finanze.

Giuseppe Reinach combatto il favoritismo ed il « funzionari-

soo > c si dichiara partigiano dell'imposta sul reddito.

Ribot ritiene la politica finanziaria di Caillaµ imprevidente.
Combatto il progetto d'imposta sul reddito e la oroazione di mo-

nopoli.
Termina consigliando la maggioranza a rinunciare alla sua po-

litica di prestiti e di deficit.
11 ministro dello finanzo dico cho, so il bilancio lo avesso pro-

parato lui, certe disposizioni non vi sarebbero. Fa poi l'espost-
zione dell'ultima bilancio e respinge l'idea di un prestito per il

momento.
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Annuncia che il bilancio del 1900 presenterà un avanzo di conto

milioni di franchi, ma aggiungo che sarebbe puorilo dat prova di
un eccessivo ottimismo. Guardiamoei, soggiungo, dal non cadere

in un oceosso per cio che concerne le speso della difosa nazio-

nale.
Circa l'imposta sul reddito il ministro dice che presentera nel

meso venturo un progetto compilato sui sistemi tedeseo od inglese
e spora così di alleviare i contribuenti.

La discussiono generale ð chibsa. La discussione degli articoli
ò rinviata a domattina.
PIETROBURGO, 14. - Il ministro della giustizia ha presentato

al Consiglio dei ministri un emendamento alla legge sulla stampa,
il quale stabiliseo la pena del carcere da tre ad otto mesi ed una
multa per apologia di delitti mediante parolo e scritti.

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Il ministro degli
esteri, sir E. Grey, rispondendo ad una interrogazione relativa al

Congo, dico che gli Stati Nniti non hanno parlato categorica-
mente del loro intervento ad una oventuale Conferenza interna-

zionale, ma hanno espresso recentemente il loro desiderio di con-

tribuire all'applicazione delle riformo al Congo.
Grey ripete che è inopportuno esprimersi più lungamente a

questo riguardo prima della fine della discussione sul Congo alla
Camera belga.
LONDRA, 14. - Lo ßtandard ha da Tangeri: L'ammiraglio

Mata, comandante la squadra spagnuola, ha fatto visita al rap-

oresentante del Sultano, Mohamed e Torres, ed al ministro di

Francia, Ragnault.
I ASSETERRE (Guadalupa), 14. - Un terremoto o avvenuto alle

Antille.
Il movimento di oseillaziono è durato un minuto alla Guada-

lupa, quattro alla Martinica o uno a San Vine izo.

Nelle isole Barbados e Santa Lucia ò stata pure avvertita la

scossa. Non si ò verificato alcun danno. La popolaisono ò in preda
al panico.
« TEHERAN, 14. - Le condizioni di saluto dello Seia sono ieri

paggiorate. L'infermo ha perdato la conoscenza parecchie volto.

LONDRA, 14. - Il Times ha da Tangori: La situazione ri-

mano invariata. I corrieri vanno e vengono sompro fra le tribù

montanaro ed Er Raisuli. La maggior parte, dei capi degli An-
gueras si trovano a Zinat, ovo discutono sulla situaziono coi rap-
presentanti dello altre tribù.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Osservatorio del CoIIegio Romano

del 13 dicembre 1900

il oarometro a ridotto allo zero ....... 0°

Ilaltezza della stazione a di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl ... 754 59.
Umidità relativa a mezzodl............ 45.

Vento a mezzodi ... W.
Statõ del cielo a mezzodi ... coperto.

massimo 12.9.
Termometro contigrado ...............

minimo 6 8

Pioggia in 24 ore ........ mm. 17 3.

13 dicembre 1906.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Spagna, minima

di 744 sulla Danimarca.

In Italia-nelle 24 ore: barometro sahto di 1 a 3 mm. all'ostre-

mo sud e isole, discesco altrove; fino a 6 mm. sul medio versante

Adriatico; temperatura aumentata; pioggie sparse specialmenteal
centro.
Barometro: minimo a 756 sull'alto Adriatico, massimo a 705

in Sicilla.
Probabilith: venti moderati o forti tra nord e ponente; cieloin

gran parte sereno sull'Italia superiore e Sardegna, nuvoloso al-

trove con pioggio ; mare agitato.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfReio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 13 dicembre 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

procedente
STAZIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maurizio . . .
soreno legg. mosso I l 7 5 4

Genova
..........

sereno calmo 12 0 7 4
Spezia ........... */4 coperto calmo 10 2 1 6
Cuneo

........... sereno -
i 6 9 0 3

Torino........... 3/4 coperto - 4 0 - 0 6
Alessandria ...... nebbioso - 5 l - 1 3
Novara

........ ,
serono - 8 3 - 0 8

Domodossola ..... coperto - 8 5 - 1 2
Pavia............ */, coperto -

8 1
--- 0 6

Milano
.......... 1/4 coperto - 6 8 0 3

Sondrio
......... nebbioso - 6 3 - 2 7

Rergamo......... sereno - 6 2 0 3
Brescia

.......... */4 coperto - 5 7 - 5 0
Cremona......... */, coperto - 6 3 0 1
Mantova ......... */4 coperto - 5 9 1 0
Verona ........... 1/4 coperto -

5 l 0 2
Belluno.......... coperto - 2 G - 3 3
Udine ........... piovoso - GB I_. I i
Treviso

....... .. 3/4 coperto - 5 0 0 4
Venezia......... coperto calmo 4 5 2 4
Padova

.......... 3/4 coperto - 5 7 2 0
Rovigo .......... a¡4 coperto - 5 0 1 0
Piacenza ......... */, coperto - 7 2 0 2
Parma........... */, coperto - 6 9 0 7
Reggio Emilia.... s|4 coperto - 7 5 0 1
Modena.......... */4 coperto - 7 5 0 9
Ferrara

.......... */, coperto - 7 1 I i
Bologna ......... If, coperto - 7 8 1 3
Ravenn&····-···· coperto - 5 3 - 1 3
Forli ..........·· coperto

,

- 7 2 '- 1 2
Pesaro•••···-·•·· piovoso legg. mosso 8 5 2 9
Ancona · --·••·••• piovoso legg. mosso 11 0 4 8
Urbino•• ·••••••• piovoso - 6 9 - 1 0
Macerata ........ coperto - 0 2 ] 9
Ascoli Piceito

···· nebbioso -
.

11 8 1 0
Perugi.U•••••-··• coperto .

- 6 0 3 0
Camermo ....··•· piovoso - 7 8 3 8
Lucca ---••••·••• coperto -

I 5 7 0 0
Plea....-••--•••• coperto - 8 0 4 8
Livorno .......... 9/4 coporto molto agitato 13 0 7 3
Firenze

•••-•••••• coperto - 0 0 2 6
Arezzo ........... coperto - 8 6 - 3 2
Siena ........--.. coperto - 8 0 1 1
Grosseto

.........

Roma............ piovoso -
10 2 6 8

Teraxiio .......... coperto - 10 4 0 9
Chieti ........... coperto - 9 3 1 0
Aquila........... coperto - 2 6 0 7
Agnono.··....... piovoso - 5 6 0 8
Foggia........... coperto - 9 2 0 0
Bari
........... , piovoso legg. mosso 8 8 lb

Leoce ............ coperto - 9 6 2 4
Caserta-....

.... piovoso - 8 6 2 8
Napoli.......... coperto mosso 10 0 3 5
Benevento........ piovoso - 8 0 0 0
Avellino

......... coperto - 7 4 2 8
Caggiano ........ coperto - 2 7 0 0
Potenza.......... coperto - 4 4 - 0 5
Cosenza.......... coperto - 10 l 1 0
Tiriolo........... coperto -

,
6 8 - 1 0

Reggio Calabria .. coperto legg. mosso 13 0 8 8
Trapani.......... coperto legg. mosso 14 6 10 0
Palermo ......... */4 coperto legg. mosso 16 6 4 5
Porto Empedocle.. fj, coperto calmo 18 0 9 0
Caltanissetta ..... sereno - 8 3 3 8
Messina.......... coperto calmo 12 8 6 2
Catanta .......... sereno legg. mosso 13 3 6 6
Siracusa ......... 3/4 coperto calmo 12 6 7 3
Cagliari.......... Lj, coperto legg. mosso 14 0 4 8
Sassari .......... coperto - 11 1 5 2

Direttore: G. B. BA1,LESIo. Tipografia delle Mantellate. .
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